
W W ^ ' ^ W ? ! ? ^ ^ 
^ i . 

. - 1 e 

DIREZIONE " E AMMINISTRAZIONE . R O M A 
Via IV ftssaaefg, !4f . T«M. 17.121 «3J2I «l.«tt f?J4S 
ABBONAMENTI! U n a n n o . ' • • . , » < • L. 3.7a*J 

. , U n Minati***» , • j . ^ • 1.9BB 
, U n t r l m « « t r « t*\ • » 1.( 

Spedizione in abbona». ««siale . Conta «arrapi* tettale 1/ttWs 

POIIIICITI ; p«r MI» allliatlro 4» n l i i i i : Uaatrowll • Cista* l . 7* • I r t i . 
•p«iijcn|| L 70 . Crassea L 110 • Ntcroloflt L. 70 • PiiuiUrU. h i 

CITI Ih ITALI* (5.P.I.) IU 4(1 fvItaMls, », Ita. - T.l.fwl «1.171. «MM. 

icktr Itfsli 
U ItJBILI-

r. 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* t , IN' tU \ 

NON C E' TEMPO DA PERDERE I 
Da ogni fabbrica si levi il "no,, 

dei lavoratori ai minacciosi piani 
del governo 
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La 13' 
PUB s i t a 

Nun \i è tempo ila perdere. 
Il go \ urlio presenterà uggì stes­
so alla Camera il progetto di 
legge, elie stabiliste lu deeurtd-
/ ione della tredicesima mensilità, 
per l'uppioxazione d'urgen/a. L' 
\ano stare a le \are lamenti Mil­
la odiosità di questa procedura, 
elle Miole e\ identemeiite soffoea-
re la disenssioiie nel l'aese e im­
pedire alle organizzazioni dei la-
giratori di organizzare la propria 
di Tesa. «Questo governo è . q u e l l o 
elie è. Fa il • suo mestiere. Ila 
Muto le elezioni con l'appoggio e' 
(ou il denaro della Coiiuudustria i 
italiana e del capitalismo nitri -
na/ionale. Oggi la Confiiidustrin 
e il signor Zellerliaeli preseti In­
no . le loro cambiali. Il go \erno 
esegue. • 

Che cosa sia la 13' mensilità per 
i laxoralori italiani è noto perfi­
no alle p i ede della strada. iNou 
si sbaglia di tioppo, se si affer­
ma d i e metà dei l a t r a t o r i ' ita­
liani l'importo della 15* mensilità 
l'ha già ipotecato dalla data di 
oggi, e si iro\erà in diieiubre, se 
il progetto \ellisse npprowiio, a 
non sapere come pagare il pro­
prio debito. 'Il governo non lo 
ignora. Il governo sa quello che 
aiirlie le pietre della strada san­
no. Eppure non ha esitato a col­
pire la tredicesima mensilità si­
no a dimezzarla. Per ricostruire 
le case distrutte dalla guerra, 
chiede mezzo miliardo ai ricchi e 
cinquanta miliardi ai lavoratori. 
Intanto della imposta straordina­
ria sui grandi patrimoni non si 
parla più. L'avocazione dei pro­
fìtti di regime è finita in soffitta. 
Il contrabbando della valuta pre­
giata continua a prosperare tran­
quillo all'ombra del Vaticano. > 

Vi è una fredda logica in que­
sta politica, . la quale \ a oltre 
alla insipienza di Fella e alle 
concezioni cancellicresche di De 
d i s p e r i . Il piano Marshall sta 
scendendo -- dai mitologici cicli. 
dove lo aveva collocato la cam­
pagna elettorale. Il signor Zcller-
bach viene in Italia assai più per 
comandare e per • prendere che 
per dare. D'altra parte questo go­
verno ha cacciato in mi vic(i|o cie­
co l'economia italiana: in fondo a 
questo vicolo" vi sono — lo ha 
dimostrato il rapporto di Pclla — 
l'inflazione e la crisi. Che- fare? 
Vi è la tesi della parte padronale. 
che non - intende rinunciare ad 
una oncia dei suoi profitti e del­
la sua libertà di speculazione e 
per ridurre i costi propone In de­
capi la/ ione dei salari e degli sti­
pendi e i licenziamenti in massa. 
E* la tesi che recentemente ha ri­
cevuto in sede e morale > la sua 
giustificazione dal noto discordo 
stilla « smodata bramosia di pia-
erre » e sull'insano « accrescimen­
to dei bisogni > in campo operaio. 
I precedenti ' tecnici di una tale 
posizione sì • possono facilmente 
trovare nella " politica fascista - in 
Italia subito dopo la conquista 
del potere e nella politica del 
risparmio forzoso dei nazisti 
Schacht e Punk. Del resto il vice 
presidente della Finsidcr Siniga-
glia qualche tempo fa, in una 
relazione al comitato provinciale 
romano della. D.C., sosteneva che 
l'esperienza dei campi Hi ' lavoro 
tedeschi (di Dakau e Mauthau-
scn?) è un'esperienza preziosa che 
non va perduta. Licenziamenti in 
massa, risparmio forzoso e deca­
pitazione ìlei salari, campi obbli­
gatori di lavoro. € Parsimonia > 
operaia. - '* 

E' una politica a senso unico. 
Chiede soltanto ai ' lavoratori: 
cinquanta miliardi alla povera 
gente e mez /o miliardo ai ricchi. 
Chiede senza contropartita. Per 
la decapitazione della 13* mensi­
lità ~ o per l 'appnn azione delle 
clausole capestro del piano Mar­
shall, c*ipe la procedura d'ur­
genza. Per dare la terra ai con­
tadini e per istituire i Consigli 
di Gestione, afferma invece la ne­
cessità di studiare e di di«cnten-. 
Naturalmente questa politica nn« 
icnora l'esistenza e la rc*i«ten/a 
delle organizzazioni dei lavora­
tori e prima di tutto delle orga­
nizzazioni sindacali. Anzi la pre­
vede. E agi«ce in due direzioni 
per neutralizzarla: il bastone » 
il mitra della Celere e la munta 
colonna " in seno ai sindacaci. 
Tale politica suppone leggi anti­
sciopero. F. infatti l'organo uffi­
ciale del Precìdente del Consiglio 
le ha t prospettate e, invitato da 
noi a «mentirle, non le ha 
smentite. ' 

Questa e la situazione nei «noi 
termini obbiettivi. Il governo dei 
capitalisti non perde tempo. 
il MIO mestiere. 

Bisogna che t lavoratori diano 
prora di altrettanta » freddezza e 
di altrettanta capacità ' di orga­
nizzazione. Bando alle recnmina-
xionì e alle divisi mi. Il 18 apri­
le e stato quello che è stato. II 
progetto ' Fan fani non fa distin-
Eione fra lavoratori democri«tia-
ai e lavoratori del Fronte. Col­
pisce tntti. Strappa a tntti nna 
grassa fetta della 13" mensilità. 
E «tnniidn il governo *i prepera 
a stroncare le agita/inni per la' ri­
valutazione. esso nega il jrinsto sa­
lario agli statali dì Roma come ai 
metaHnrgiei di Milano e di .Ta­
ranto. F nn governo di-riasse che 

• fa nna politica di classe, 

Stiano altrettanti) «aiti I laTt»-

( ^ i • * 
LA TRAGICA BEFFA D E L " PIANO FANFANI „ 

1 „> „ « ' ~\ » 

Indignata reazione dei lavoratori 
alla minaccia contro la 13" mensilità 

Il "piano» del governo non risolve affatto il problema della disoc­
cupazione e non servirà a dare la;casa a chi ne ha bisogno 

i. Od "Tr@y®,. '§(U)D '0O®glMlBO 

Battali vince 
una tappa drammatica 

Quattro automobili precipitano in un fosso: 
un morto e quattro feriti - Rossello si ritira 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

La gravissima decurtazione della 
13 mensilità, prevista dal piano go­
vernativo annunciato martedì da 
Fanfani, ha suscitato un'eco im­
mediata nelle fabbriche come a 
Montecitorio, 

"•rticolare Interesse a&sura» 1* 
presa di posizione, sul terreno tec­
nico. del Centro Nazionale per la 
Casa, istituto di cui fanno parte le 
categorie e gli enti interessati al 
problema (inquilini, reduci e parti­
giani. sindacati, ecc.). nonché as­
sociazioni di architetti, ingegneri 
e altri competenti nelle vari» bran­
che dell'edilizia, dell'urbanistica e 
della sociologia. 

In una impoi tante riunione te­
nuta ieri dai tecnici del Centro è 
emersa da un lato l'immoralità del 
provvedimento e dall'altra la sua 
pressoché assoluta inutilità 

Immoralità: la ricostruzione fat 
ta a esclusivo carico dei lavora­
tori; il sistema assurdo dell'estra­
zione a sorte; la speculazione inco­
raggiata dalla commerciabilità dei 
» buoni-casa >. il fatto gravissimo 
che proprio coloro che più hanno 
bisogno di alloggio — i disoccu­
pati e i braccianti — sono esclusi 
dalla possibilità di ottenerlo 

Inutilità: le case, costruite con 
cosi Brave sacrifìcio finanziario per 
I lavoratori, non basteranno a far 

fronte neppure > al normale incre­
mento della ' popolazione ' italiani, 
nei pi ossimi sette anni; e lasceran­
no totalmente insoluta la gravissi­
ma carenza di alloggi attualmen­
te esistente. E* noto che il piano 
prevede la costruzione di 1 milio­
ne e 200 mila • vani. Ora. calcola­
lo * prudenzialmente in 300 mila 
unità l'incremento annuo della po­
polazione, e assegnando un vano 
ad ogni persona • e mezza ' (altro 
calcolo molto ristretto), occorrono 
almeno 200 mila vani nuovi all'an­
no. In sette anni occorrono cioè 
1 milione e 400 mila vani: non ci 
siamo proprio, on. Fanfani. -

Quanto alla disoccupazione, 1! 
piano lascerà presso a poco le co­
se come ' stanno. Tutto ' compreso 
— secondo i calcoli degli esperti 
del. Centro per la Casa — le som­
me "sottratte ai salari e agli sti­
pendi dei* lavoratori italiani servi­
ranno a pagare -72.696 unità lavo­
rative ogni anno: il che significa 
che verrà occupato appena il 12 
per cento dei disoccupati della fo­
la categoria degli edili' 

L'Esecutivo della C.G.I.L. — da 
parte sua — in mancanza del testo 
completo dei due decreti Fanfani. 
ha rinviato a stamani l'esame ap­
profondito dell'argomento 

Assemblee di protesta 
a Napoli, Firenze, Roma 

e Peggio che ti peggiore fascismo » 
è stata la definztone data del « piano » 
Fanfani dal compagno Togt-attt a mi 
redattore dj un confratello del matti 
no. E t{ compagno Bitotsi ha detta a 
un redattore de « l*I7nita »: « E* atstif-< 
do pensare che i lavoratori Cattaui 
possano fare a. meno dì riscuotere in­
teramente la 13. mensilità. Gli indu­
striati italiani se ne renderanno ben 
presto ragione*. La compagnu Tete-
sn Noce, da noi interrogata, si è r«/c 
rtta soprattutto a quella parte del 
" piano " che prevede l'istituzione' di 
un « screz io dei lavoro * obbligatario. 
e l'ha paragonato ai campi di Ravcn-
sbruck: « Il " piano " Fanfani mi fa 
irresUtibUmente pensare a Himmler 
ed al suo " p'ano " di ricostruitone 
industriale, che hn conosciuto per­
sonalmente: perchè sono una dei & 

mila scampati su 110 mila deportati 
nel campo coUdetto "di lavorò* di 
ftovenbruck. 

La reazione degli impiegati e digtt 
operai italiani al piano con cui Fan-
faiir intènde *«dao«cira-*«n5 ut«>u«itw* 
le spesi dèlia ricostruzione cd'Vzia, 
dando al tempo stesso pi tri a libertà 
di licenziamento alte aziende è stata 
.mmediata e compatta. 

A. Napoli ut tutu gli stabilimenti 
le maestranze »f «otto riunite non ap­
pena avuta mfiz\a del progetto go­
vernativo per votare »ttd orlati ordini 
del giorno' e per esprimere la pro­
pria decisione di non sottostare al­
l'assurda imposizione. Da Milano so-
l'O giunti alla CGIL numerosi tele­
grammi di protesta di fabbriche ed 
uffici. A Firenze, a Roma e nelle fil­

li Governo ha improvvisamente varato un 
piano che addossa agli operai e agli impiegati le 
spese della crisi e delja ricostruzione. 

LAVORATORI].! ; 
Prima che con un colpo di maggioranza il 

Governo faccia passare in Parlamento il suo de­
creto, da tutte le fabbriche, da tutti gli uffici si 
levi alta la vostra protesta! 

Paghino i ricchi /« apese della ricostruzione! 
La tredicesima mensilità non si tocca! 

tre città il fermento w>n è stato me­
no vivo 

A Genova, ut moltissimi stabilimen­
ti >l Icyoio è s'ato sospeso. 

Stamani della cosa si occuperà an­
che il Convegno degli statali Alta 
fatta che si svolgerà pi esso la Camera 
del Lavoro genovese. A Tonno ?jo« 
appena è stato conosciuto nelle fab­
briche il provvedimento Fanfani de­
legazioni di operai s< sono recati 
presso la C.d.L. e ,n Prefettura, per 
man'festare il malcontento della base. 

L'Ksecuttuo della C.d.L. ha votato 
a maggioranza un o d.g che st gma-
tizza Va l'altro il fatto che ti governo 
abbia voluto ancora una V'Ala -inter­
ferire in questioni sindacali, discono-
teendo l'autorità dtlla C.G.I.L. Oggi 
sulle piazze di Tonno delegali s'ndu-
calt 'Itustrcratiito a fili operai questa 
cnncMima proi-oca^'on» governativa. 

Abbiamo svolto una breve «nch'e' 
sta. la p ù facile delle inchieste per 
l'imìnedìatezza e'ia vivacità d'Ale ri­
sposte. Contro l'ingiustizia ta c'arse 
tauorafnee ha reagito subito, in ma­
niera esatta e d.retta, levandes, >n 
difesa dt quel salano conquistato fa-
t'cpsrtiiicute g'orito pc r atomo, mest 

dt quel salario che no» '« 

Selle fabbriche e negli uffici st può 
dire che da ieri non si parla d'altro 
L'indignazione cresce e si allarga. Non 
c'è disfinston.i di corrente che tenga; 
perfino i giornali di destra dtlla sera 
non hanno che critiche per il p ano 
Fanfani (< se mn fosse per quella pu­
gnalata alla tiediccsima.. » dice ipo­
critamente il democristiano « Momcn-
to-S'ra; e Savarino si dichiara *pcr-

plcssov»). Pastore ha un bel dire che 
ta reazione della stampa « e del lut­
to ntgtusti/ìcatH t e c/ie « nOri si po­
terà fare dt meglio» I primi a smen­
tirlo sono proprio i lavoratori d e. 
che sono m piena aptiaiione al / l iu­
to dc t compagni di lavoro dell* altr« 
correnti 

La beffa della restituzione 
Paritcolarmente commentata la di-

sposiztone per cui i famosi « buoni 
casa » sono tommerciabitt, e quindi 
«oggettj a tutte le fluttuazioni del 
mercato e a» « coipi » borsistici. Le 
case — Quello poche case che saraii' 
no realmente cs'ratte — finiranno 
non già nelle mani dei lavoratori, 
ma degli speculatori. E le condizicw 
a cui il progetto da le case sono tali, 
che st qualche lavoratore rmsctrd ad 
avere l'appartamento dovrà rivender­
selo senz'altro. Chi et guadagnerà 
insomma? I costruttori che faranno 
• e case, i vart gerarchi d e che ci 
mangeranno su, ma non certo i la­
voratori che dovranno (anzi, dovreb­
bero) solfatilo pagare. 

•E non manca la beffa: quella re­
stituzione a lunga scadenza per cui 
chi non avrà la sorte di vincere al 
e Totocasa » (nuovo no me del piano 
Fanfani), r'ai rà i suoi soldi... tra 32 
anni. Se oggi e un giovanotto allora. 
forse, sarà nonno E quali avventure 
avrà corso, nel frattempo, la lira? 

LOURDES. 7 — H tenuto l'Aubis-
que, c » campioni hanno risposto 
ali appello. Lcqgctc, u prego l'oi-
dine di arrivo nello spazio di tre 
mintiti ri so>io quasi tutti t pc;;t 
grossi. Bartuh. Robii. Bobct, Tcts-
firc. Ochcrs, Roncnnt Cottur. Ca-
wthni. Lavande*. 

Naturalmente Ballali Im unto, e 
fio dimostra clic nuche ÌCHCU una 
squadra come si rlri r Ginn può 
stracciare tutti oli uomini del 
* Tour * 

Vi tacconili la corna che e stala 
veloce Volpi e Rossello (con il 
braccio fa ito al collo j provano a, 
partire, ma sull'Osqutch il povero 
Rosselli) non te la farà proprio e 
s» ritirerà Addio Rossella! 

A Louhossc, dopo 30 km., ce già 
una fuga. Scappano Bevilacqua (ir 
l'uvei o detto ieri'). Gauthicr e Ba­
ratili, che prendono subito tic mi­
nuti di vantaggio. 

Niente da raccontare sino ai pie­
di dei Pirenei, se non che t tre le-
nrotti ce la mettono tutta tanto 
rhe al rifornimento di Clcron (126 
fhttometru hanno sul gruppo un 
vantaggio dt io'30" Sgianati dietro 
al grosso passano gin i corridori cut 
''aria dct montt ha cominciato a 
far male: Muller, Verhurcn e Bi*r 
ver Sono le prime « cotte » .. 

Dopo Cleron comincia ta caccia 
il fuggitivi, pedalata su pedalata -il 
vantaggio dimmulsc. E' naturale: 
Rfvilacqua ha qiocalo la carta dt 
Mortali e. spremuto cime un limo­
ne. si stacca, mentre Gauthier reit-
ste bentt 

A Bonnes »! iiitcin la scalata del-
l'Attbisquc: Fachleitncr. Idée e Le-
t eque hanno le gambe rotte e •si 
ritirano: Brambilla. Maiccllark, 
iMmbrecht. Impanis camminano con 

UN QUARTIERE DI MILANO TEATRO DI DRAMMATICI SCONTRI 

Gli operai occupano la "Multo,, 
e respingono gli assalii della polizia 

lreniti upprnw hiiossrate dai yas lnnrimoyeui trasportate all'infermeria. - Ali-
marf ballalo.1 chPLu^«te-Mrt^hSf- •«/«!!>-rfì \nviÌMlmi di tutte le -fabbriche sosletmimtr la lolla deiili scimmanti 
ora si vorrebbe drcitrtate per decreto • - j •• »' , * 

' Prestito forzoso 
Prestito forzoso- cosi fa migqiarati-

za definisce il dccrcl > < E infatti • è 
un prestito forzoso o, meglio aurora. 
una tassa che cotniscc scio . lavora­
tori più disagiati, qucll- a reddito 
fisso e li colpisce tu .nodo grave (15 
mila lire all'anno in med a) Il go­
verni d-vocrisUano — si ch'edoro 
tutti — ha mai pensato a lanciar pre­
stiti forzosi che colpiscano i padroni 
o gli speculatori di gucrr** 

IL DIBATTITO AL SENATO SULLA TRAGEDIA DELL ARM1R 

Anche Pacciardi smentisce 
le speculazioni sui prigionieri in U.R.S.S. 

Il discorso di D'Onolrio - La iB.̂ ffi"ranza d.c. respinge I* inchiesta sni responsabili 

' A conclusione del dibattito svol­
tosi a! Senato su<te tre mozioni pre­
sentate (due <MI!% maggioranza e 
una del!a minoranza) suha sorte de'-
l'ARMIR e sui prigionieri italiani 
nell'Unione Sovietica. i*ri sera, re 
«pinta la mozione Palermo per • la 
nomina di una commissione parla­
mentare d'inchiesta contro l respon­
sabili de,la tragica fine - de' • Corpo 
di Spedizione, è stata approvata la 
mozione Braschi per le indagini sul­
la sorte dei prigionieri. li gruppo 
comunista si è astenuto per il tono 
e lo spirito astioso e di parte a cui 
*\ è improntato i . dibattito da parta 
deg i oratori della maggioranza. 

Prima «ella v*tazMae ha pafUto 
il mlnistr* Pacciardi U quale, par 
• • • • • e B t a l alla richiesta 41 • • ' i n 
chiesta parlamentare, ha sott»H»ea 
t« la tlversa sarte toccata al ?.•» 
prlgioaleri, cattaratl sai Do* steU'a 
tasto I9«z e trattati e*»» p r o t o * » 
«plrlto «li «masut* nel campi é l c#n 
eeirtrameat* «•vietici , e gli **S3» 
italiani morti, feriti e prlglaPleri 
raecalasl Belle sacche che carattt-
rlcxar*a» la disfatta «egli eserciti 
te«esr* e italiaa*. 

Frascgaeaa'o, Il ministro .ha « a 
messa che « aa» paa cabalarsi la 
cifra «lei prlgioaterl virenti » • ha 
aes laa te : • La atagglaraaxa vPaae 
cattatala la pleaa crisi «I ripiega 
meato sa aa terrea* arar* 41 r isane 
HI era composta «I aatnlal sSaitl, al-
caal feriti, altri eoa arti congelati. 
l a aaeste conait loal , aataralmeate, 
era Imposslhlle p r a w e a e r e - . Tra 
l'altro osserva cosae taatc Tolte a i e 
ci. «odici giorni «I marcia separa-
rana 11 laago an*» tartaglia aalla 
pia vicina stazione dove Inoltrare l 
prigionieri per I campi di coacen-
tramento. Tati» anewe clreastaare 
hanno aataramsente elevata la ari-
vara spaventosa le ci tre del morti. 
Coacladcado ha asTermata come a«s-

r a n n s colpa ca ladi n«s*a farsi al ga-
r a | verna sovietica, « «.naie ha rlspel 

U s a la convenzioni tatefnazlaaafi e 
che la presunta di t e r casa fra m ci­
fra d i «-•*» e di ìt-aa» «1 ca i si è 
parlata al Sanata si spiega cai fatto 
rhe mahl «et rimpatriati hanaa dt-
cMavaa» di essere stati «et* prlgfa 
nlerl la Germania, Kamanla, Pala-
ala, ecc. 

• e o a «ama ci è evolto II dibattito 
i«rt: • • > • • "' ' ^ • 

Dopo a'cuiie'Interrogazioni-Il 
Presidente dà la parola all'or. "BUA-

SCMI - (democr.) presentatore della 
terza mozione il quale, dopo aver po­
lemizzato con «l'Unttàs e l'<Avaniib>. 
spreca un elogio all'esercito italiano 
quasi che la mozione de: compagno 
Palermo fosse s ta t i diretta contro lo 
onore dei nostri soldati. 

Egli non vuole la commisstore di 
inchiesta. « allarga la «osculazione 
antisovietica contro i paesi di nuova 
democrazia 

Prende quindi la parola l'on. GA-
SPAROTTO 11 quale dopo aver rias­
sunto te posizioni delle dHerse mo­
zioni tiene a sottolineare che i! go­
verno ha fatto tutto quanto po'èva 
in questo delicato settore della sua 
attivit i Dopo aver criticato folte-
mente gli alti comandi per avere ab­
bandonato I soldati egli riconosce ce­

rne *\ russi non f o « e possibile pre­
occuparsi dei prigionieri nel coi=<» 
della loro avanzata L'oratore a que­
sto punto si chiede* I comandi erano 
sul posto? E così conclude: è qui 
d i e va fatta un'lnoapine profonda, ma 
non è d'accordo con l'inchiesta par­
lamentare e invita piuttosto il gover­
no a compiere la sua Indagine fino 
in fondo 

Dopo gli interventi di LUCIFERO. 
BUBBIO MERLIN. CADORXA e CF-
RICA (questi due ultimi generali en­
trambi 1 quali naturalmente difenda­
no l'organizzazione delta campagna in 
Russia, consentendo alla maggioranza 
del Senato di sprecare un'Inutile'gaz­
zarra contro i banchi delia slrlstra 
al grido di r Viva l'Ha.ia »>, prende 

fContinna in Z.a pag„ l.a eploana) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 7r ;-"-." Duri scontri fra 

poli/ia e lavoratori hanno avuto 
luo:o nel pomeriggio di oggi in un 
quartiere di Milano, in occasione 
Jelicccupazione della •• Molta .. da 
pari0 delle maestranze che sono da 
più di un mise in sciope o. -

Alle quattro del pomeriggio, ol­
tre trecento dipendenti della Met­
ta. esasperati dal rifiuto opposto 
dalla Direzione della Ditta di ri-
ctvere un gruppo di d o r a t o r i pcr 
discutere il pagamento di una 
quindicina arretrata, hanno 'occu­
pato lo stabilimento centrale di 
Viale Corsica 

L'operazione è stata effettuata con 
un'astuta manovra: tutti sii ingres­
si della fabbrica erano infatti sor- j 
vegliati dalla Polizia." contro cui' 
premevano Invano folti gruppi di 
operai Ma un niccolo nucleo d: 
scioperanti esperti dei luoghi, so­
no riusciti a penetrare da una fi­
nestra dei magazzini, e ad aorire i 
portoni alle soalle della Polizia • 

Due ore dopo la Polizia è arri­
vata in forze con dieci camion di 
agenti, carri armati e jeeps, al co­
mando del maegiore Arista e del 
vice-questore di Milano. La Poli­
zia tentava di procedere subito al­
lo sgombero. Sono intervenuti al­
l'ora l'on. Venegoni. comunista, i! 
compagno Busetto. Segretario del­
la C.d.L.. ed altri dirigenti sinda­
cali per intavolare trattative ' 

Mentre queste si svolgevano e 
\enivano presi contatti telefonici 
con il Prefetto e il Questore, qua 
e là sono scoppiati • picvolj inci­
denti. 

Operai di altre fabbriche si •"O-
r.o rrnmassati sempre più numero­
si attorno all'edificio, pronti ad ap­
poggiare gli occupanti. La loro 

pressione e stata continua ed effi­
cace. riuscendo a tenere impegna­
ta gran parte delle forzp di Po­
lizia. S •. r . 1 '• . 

Intanto la fermezza degli operai 
e delle operaie all'interno dello 
stabilimento, e la grande manife­
stazione di solidarietà di quelli che 
erano fuori, esaspera-, ano i più su­
scettibili • fra i commissari e gra­
duati di Polizia, al punto che uno 
di essi — non si sa bene chi — 
ordinava improvvisamente di usa­
re le bombe lagrimogene. Il loro 
effetto nei locali chiusi, dove gli 
occupanti si erano riuniti è stato 
terribile. Le donne, più deboli, ca­
devano svenute ad una a una. Una 

trentina di esse sono state traspor­
tate fuori a braccia dai più ani­
mosi fra grida e imprecazioni e 
condotte a un'infcrmeria. - . ' 

Tre di es ;e seno state poi traspor­
tate • allo.opednle e trattenute con 
prognosi riservata 

Ancona un'impennata __ del mag 
giore Arista, che rompeva l'accor 
do ' appena raggiunto, ordinando 
una carica nel cortile; quindi un 
momento di calma nel corso del 
qur.le trenta ' onerai designati uno 
pcr uno. prendevano possesso del­
lo stabilimento, in base al compro­
messo raggiunto col Prefetto e il 
Questore. 

SAVERIO TUTIKO 

Oggi anche i metallurgici 
scioperano per la rivalutazione 

* a Con (industria rifiuta di trattare 

Gli esami di maturità rinviati 
per il furto dei temi scolastici 

; Il comunicalo di Concila - I temi erano pia noli da deverai giorni -

retori, quanto lo sono i padroni. 
I frtiariag/nì dei lavoratori non 

«i forcano. i.a IV mensilità min 
sì tocca. I.a libertà erri sindacati 

ricchi le 

Il Miaratern «ella PaaMiea latm-f Ma che farei? A tali consegjer.ze ri. Giovanntm del Boogna. BonlpetU 

S*fEU?J!£jsTLmÌ « : , • n W O * g n 0 r G O n C 1 1 ' - Pandolci dello Spai. .Vai* deHo Spe 

13 taglio ! 
Il breve rinvio — secondo quan­

to afferma il comunicato — è stato' 
determinato dalla - necessità che il 
Ministero trasmetta aile Cornmi»-
sioni di maturità classica nuovi te­
mi di esami, perchè il prof. Mario 
Attilio Levi Presidente di una Com­
missione di Roma, è slato nel. po­
meriggio di ieri derubato in un au­
tobus della Capitale, della busta 
sigillata contenente i temi ministe­
riali. 

G l i azzurr i univers i tar i :-m dei Modena 
I 12 giocatori rimarranno per un 

lungo periodo di tempo a Cuneo e 'a 
loro preparazione sari curata perso-

CUNEO. 7 — Sono giunti t panilina'.mente dal commissario tecnico 
12 giocatori convocati per la prcpa- Pozzo, dall'allenatore de! MUan fil­
iazione olimpionica. Essi sono: *.rma- gogno e dall'allenatore Inglese 14-

sono giunti a Cuneo 

Il Comitato Esecutivo confederale 
ha ieri discusso intorno alla bat­
taglia per la rivalutazione che pro­
segue compatta in tutta Italia. 

La C.G I.L. ba eomaaieato in­
fatti che. salto base delle diano-
strioni emanate precedentemente, 
aggi t laglia. dalle are 13 alia f ne 
della giornata lavorativa, ai aster-
raana dal lavara tntti gli addetti 
alle indastrie metallurgiche. ' 

Ieri hanno scioperato dalle 9 al­
le 11 gli elettrici. Domani sospen­
deranno il lavoro da!Ie 12 in poi 
i vetrai, ceramisti e addetti al­
l'industria saccarifera. 

Il Comitato Esecutivo con lettera­
le ha poi deciso che nella prossima 
settimana l'agitazione delle catego­
rie verrà ulteriormente intensifica­
ta, al fine di costringere al più 
presto la Confindustria ad iniziare 
le trattative. 

I lavoratori del gas. e quelli del 
vetro in lastre entreranno in scio­
pero a partire da lunedi. 

Ove i aadraai aeraisteasera nella 
loro iatransìgenaa. rEsecatlva ha 
decisa di riconvocarsi nel cerna 
della settiawna eatraate, per deci­
dere sn aa'eTeataale agìtarìaae ge­
nerale a carattere nasfanale. 

La segreteria della C.G.LL. ha in­
vitato le segreterie - delle camere 
de! lavoro e delle federazioni na­
zionali a partecipare ai convegni 
indetti per domenica a Milano e aj 
Napoli i secondo la deliberazione 
del comitato esecutivo di martedì. 
Oltre ai problemi della disoccupa­
zione e della rivalutazione si pre-

\ede che sarà discusso il piano Fan-
fan! 

Perdura intanto il silenzio della 
Confindustna .sul problema della 
rivalutazione. Ieri sera l'organiz­
zazione padronale ha emesso un 
ambiguo comunicato in cui dichiara 
di essere disposta a discutere su!le 
proposte della C.G.I.L. per la lotta 
contro a disoccupazione. Si tratta 
in realtà di una manovra provo­
catoria. che subito si scopre, quan­
do la Confindustria aggiunge che 
«aspetta di conoscere dalla C.G.I.L. 
«nanda termiaeranna le agitazioni 
in corso per pater stabilire la data 
dell'incontro ». 
• Perche il dott Costa e il suo 

amico De Micheli, vice-presidente 
dell'organizzazione padronale che 
l'altro giorno ha ribadito l'inten­
zione degli industriali lombardi di 
licenziare 40 mila operai, non rivol­
gono a se stessi QUCM» domanda7 

Quando Bartall vlnre. trova sem­
pre ad attenderlo una bella ragazza 

fatua Quando Lazurtdes « strappa» 
ah rr*-.ile so/fanfo Gcmiiuam «teit-
tre Botile e Battali lottano (fornito 
a gomito con Bobrl. 

Sul Col d'Aubistiuc primo ' tra­
guardo del G P della Montagna, t 
passaggi sono t seguenti. 1) Gau­
thicr. 2) Laziiridrs a t'37": 3) Ro­
bin a 2'nt": 4) Tctsseirp e G o m m a ­
li» a 2'08": 6) Bobct. Bartatt e Oc-
kers a 2'39" Ronconi passa con 5 
primi dt disfatto e Biagiont con 8 

,Un episodio dnertente Ramon 
"he raggiunge PAusbxqnc con la bi­
cicletta m tspalla » 

Ijn discesa è fatta di policrc e 
breccia fina. Cadute e forature a non 
finire ho fatto wi elenco, ma «e 
lo rfoi essi trasmettere al giornale 
non nn resterebbe pnt spano Dei 
nostri solo Biagiovi e andato a gam-
'»c all'aria e s'è spaccato la te\ta. 
Di forature invece molte. Corrieri. 
Beitlacqua, Volpi. Magni, fcnialio 
e Copptni. 

, Prima di armare a Lourdes c'è da 

É
calare un'alti a piccola rampa: il 
• ol de &ontor Nte»tr di grosso, pe­

ro il povero Gauthier (ora. e COSÌ 
dopo ÌSo Km. di fuga Mene rag-
Ijtniiirj. » . , •* 3 

Bnrtali. Robic e Bobet passano in 
tromba ta.aridàs che ha forato an­
che tut e poi ha ceduto una sua 
ruota a Teistetrc. Un macello di 
gomme, n diro' 

Mentre st 'tila su Loutdes a ot­
tanta allora quattro automobili fi­
niscono in un fossu. un morto e 
l*arrcchi feriti. Bartnli discesista di 
classe, ha alle calcagna Robis e Bo­
bct. e sul traguardo li lascia in di­
stanza ti gioco e fatto! 
• All'arrivo molti i feriti, pieni di 
bende, con le maglie a brandelli, t 
Pirenei \oito fatti apposta pei mai-
snerare E domani altra tappa ter­
ribile col Tourmnlet, l'Aspi ti e ti 
Pcuresourdr, / ,. 

ATTILIO ('AMORIANO ' -

L'ordine d'arrivo ' 
1) GINOJ BARTAI.I (Italia A) che 

rnmpte i 219 km dPl.a Blarritz-Loitr. 
des in S ore 40'47" - alla media di 
km. 32 3S2 (abbuono I'): 2) Jean Ro-
bic (Fiancia) stesf-o tempo (abbuono 
t« ): 3) Bobet (Fjr.ì m s.to'50"- 4) Gau­
thier (S E.) in B4I'4V: 3) Geminiani 
in s.43'01"; S) Tclssene in 6.«3 09"; 
7i Cottur in 6 45 31" 

La classifica generale ; 
Il Bobet Louis in 43.3S'55"; 2) Sciar-

dts a 5*37"; 3) Teissclre a 9 B3". Ron­
coni ha IS'29" di distarco. Bàrtal) 
'9'4«" 

Taumal'Jt 

. ^ E u « t 

LOtTHDEj a> Ka.253 • TOLOSA 
i • • • 

Qncsfa è ' il profilo alttmetrice 
della tappa di aggi, con il Tonr-
malet (calle di prima calegaria. 
ena 1* di abbaono per il primo 
e 39" per il seconda). l'Aspi» e 
il Peyresonrde (entrambi di se­
conda categoria: 3»" al prima e 

15" al secondo) • 

Il Congresso straordinario 
del Parlilo Socialista 

Artioolo di uianoario Pajetta 

no dell'Alessandria. Maestrclli dsi Sa-lvesly. 
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Gstprrt. L.\ € C \ S O SPFCiriCO» - 'i *» 
Ilio P. I. »n/rit«|ia •VH-i*li«t«. pir 4M-
rt rinconfatabile Htmottrmtiont dell' 
pouziont dt atmlatti patrmUaffio in evi 

La notiza. in verità, non ba SU-( il Parino Comunista manlitne il P $ I 
scitato SOrpre.se negli ambienti de l - , porla, comr *oln t**mmn. un « ficcr.la 
la acuoia, dove era noto che-i temi' e««> iperico».- il PCI « * w A 
ministeriali erano'da gran tempo' * « ? " • " • •' V—*'"* "**£*££'. 
fra le mani di «umeroai Istituti; "* * Sa^'- X" w "-"• ** """• 

COATISOIW 
jt 

parificati, .ed erano diventati «uasi, étclto / . « ^ « l o , , . p,* una tltidt-
di pubblico dominio. . ' 
• La notizia del furia diffusa dal 
Ministero della P.I., ha quindi tut­
ta l'aria di un tentativo — • » po' 
grossolano — di evitare il disten­
dersi di un grave scandalo. E' certo 
intanto die la decisione ministeria­
le di rinvio ha danneggiato un aran non «i locra. Papiri ni • i a i , „ „ , „ . . . vm,.„^mmi.mwt, __ 

«new • rlclln. picrra, infausta, car a u m e r o di professori e di studenti. ,', / ^ « / Y . n r s V rfrV #»»* «hw» £"*' 
«sai solo hanno voluto. jche già ieri avevano raggiunto . le i arai .anitmta. «Vi. * r v w w et-Per. 

prjTlo iNGBJtO ' » rispettiva sedi di esame. .• . I fifa C«HW«*I*(S. 

In dt talrtrofart il P£.l. ma ne *» 
per una itti 

ranonr dtlla propria dirtitoit ». Pt-"* 
rato. p*r fftiustaimanit iafioaar*t*-
to di P. V., che dal $iafiu> f « " 
PS.I. « tour compitiamole ittralo 
e dalla Hirtxtont t dalla fettine dt 
La \ocr in b*$e ad mn titolar*, con-
coniato politico t finamaimno. tcht.na, 
dut anni dunmut I.» Toce di Af/-'' 
doottu renderà conto <n?ft» « « «»"»" 

• LL.XGIMIRAMI rROliLDIMEMI -
< La $tm* piaga della ét*occup**ta-
n« non *•* etrtrt tJmaia emm ' la de­
magogia, con IM ragiongooiewt* e la 
disciplina, non con la profmtotit et 

'ingenti tornirne per» rimtéimrt - roti tal* 
' agli immediati, bisogni del ammanto 

ma con «aggi e lungimiranti proaspa-
i Hi menti ». Così ti Pontefice nel famo­

so discorsa, del !f ftmgmo Si 'chièda 
st i saggi t. htagimiramtt prwvtdtmtn 
li starno la decapitatone della" Traéi 
Casina mumsilrtè deci sa da-f anfani a 

approvala dal storino Dt 
Sa no. smentire 

FACCIA fOsTA - trro come H • • • 
aita aatanna la decartaaiont dtlla Ire-
die esima mensilità * Contributi dello 
Stalo e dei datori di lanorn fnaaiie-
ramrm It rottrurtont. Insieme ai bao-
ni-easa sntlrwrittt dai lavoratoti > Po-
otto on. Saragat! Quanto densi sol-
Irire per amiti metro miliardo di con­
tributi • accollalo al datori di lavoro 
anatra gii impiegati e gli operai 'chia­
vi- di « smodata bramosia di piacerà * 
pagano solo la miliardi.' 

MILIONARI - ( onttnua il discorso 
del Pontrgce: « Oi ani coistgut la 
dtffscile. ma pur cosi riltnanle missio­
ne delle A.C I I. di promunettre nei 
singoli lo spirilo della parsimonia cri-
t(am.a . t. Wismlfa che al Ministro Fan­
fani ostia rilascialo il diploma di pri­
ma -«aTusfoaario» della à.CLI.- — - -

Come latori un 
Congresso e l'altro i on intereMs a 
certa -stampa che finta soddisfatta 
•alo dose le par di sentire odore l i 
scandali. Coti non era finito il C»n 
gretto dì Genova che già giornaiHti 
••Quieti domandavano quale mai pn 
teste estere la data di quello p-o* 
timo. 

La notlra coaccztone di un par­
ti lo, e di nn partito di latorat,tri. 
è an pò* diversa; per quanto ri i c n 
brino importanti ì Congretti , peo-ìa-
•no che ett i t i tengano in fan«i.-*n« 
del lavoro, il q m l e non pan erri* 
limitarti a preparare e ad orientare 
i Congretti stessi, in vil la msgir i 
dei ritoltati elettorali favorevoli yr 
qnetto « qnel grappo 

Il Congrrtto Soctalitta ha arato 
la poro buona vento* a di nna t>r» 
pancione durante la q o i k i rum 
lineati per i ritoltati elettorali a i 

parli lo fra i*n to»peiti avevano troppa parte, pei-
chè i problemi di lavoro poff*t»ro 
essere affrontati e approfonditi quan­
to forse èra accet tano . Se tono ri­
maste iarerte«.e , te non si - dis­
solto ogni equivoco, ciò dipende -Iti 
l'aver tratrnrato in generale il 'al 
lo che il partito è costituito. |H~.>oa 
rhe di correnti, di laboratori i q m i 
vivono ed operano in un» « i t m f o -
ne concreta; e perciò e nere«Mfio 
rifarti pr^ma di rullo ai loro biso­
gni ed alle lo l l e che essi rondn^obo. 

Abbiamo tent i lo di montoni di un-
dacafitti. di centro o d i ,des tra iet­
tiamo a cato an esentr-inK pr*WoO-. 
paté di autonomia nei confi nati -dmw 
rnianaitti o di coaciliatione co*' l 
•aragailiani. Ma la ioti a dei la Ta­
ratori, lo scitttonitnM» dell .Utenti **'. 
i ritoltati dell» • eledoni «indorali? 
Troppe volte quelli ttetti che Inu­
mavano enne sinéaiaìitti te as aoee 

%k: 
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d i m e n t i c a t i . E p p u r e ^ u n ' i i t a n z a t e » . 
rlca di a u t u n o m i a , o un c a n o n e «•co-
p i r i c o di I u t e l e t tarate non d o v j o 
b e r o ! p o t e r e s t e r e e n u n c i a t i t e n t a 
t e n e r c o n t o de i r i su l ta t i d e l l e e le ­
d o n i • i n d a c a l i l e qual i d i m o i t r i u o . 
g i o r n o per g i o r n o , c o m e l 'unita i l a 
a un t e m p o e l e m e n t o di forza ucr 
i d i f e n s o r i c o n t e g u e i i t i d e l s indaca 
l i i m o e per il P a r l i l o Soc ia l i* !* . 

Cot i « l i b i a m o a v u t o u n o i r h i e r e 
m e n t o di g r u p p i , • l i b i a m o a m i t i . o 
al d i b a t t i t o di u e r i u n a l i t à p o l i t i - b ' 
e una d i r e z i o n e e i t a l a e l e t t a , ma 
n o n ' p o t r e m m o ' d i re c h e sia s t i l a 
t r a f i l a l a , a l m e n o c h e sia s ia la t r s r 
c ia ta c o n ch iarezza e . c o n c r e t e f / a 
una' l inea p o l i t i c a . ' 

I g i o r n a l M i si c h i e d o n o q u a n d o 
a v r e m o il p r o s s i m o <.onitre»»o No i 
c h i e d i a m o , precu-iupati dal la prav i tà 
de l l ' ora , di lavorare i n s i e m e rr»n i 
c o m p a r i l i l o i i a l i c i i . I.a r i spos ta a*i> 
i n t e r r o g a t i v i r imar l i a p e r t i d o v r a n 
n o darla It c o s e , i f i t t i de l l i » u n 
q u o t i d i a n o , ^ , „ 'l . '. 

S e una p o s i z i o n e g e n e r a l e , f i r « e 
r im«*ta aurora g r n e r i r a , è d a t a «» 
s u n l a dal C o n g r e g o . t r a d u r e n d o un 
r a d i c a l o s ta to d 'an imo de l la li» «e 
è s i a l a l ' a f f e r m a z i o n e un i tar ia 

II C o n g r e s s o ha l a n u t o prohl-rn*' 
i n s o l u t i e q u e s t i o n i che r imana i n o 
da m e t t e r e a f u o i o , ma n o n ha »•> 
l u t o a p p r o v a r e d e l i b e r a z i o n i le pia 
li i m p e d i s c a n o al P S I. di a*Mim*i» 
la sua f u n z i o n e fra le forze c h e n 
o p i i o n u o n o al G o v e r n o e alla t u * 
p o l i t i c a in terna e d e f i e r a . 

I.e c r i t i r h e c h e teli e s p o n e n t i pu 1 

a u t o r e v o l i de l la «tni'tra h a n n o fa*')* 
a l la n u o t a d i r e z i o n e d i c o n o in l o n 
d o : « MI fatti ci vfdrt-mii » e n«i' 
r a n n una certa «fiducia n e l l a pnt t ih i 
l i t à . per una f o r m a z i o n e cl ip rapr-re 
s e n l a l ' e leroKenei tà d e ' centro di di 
r ipere c o n s e g u e n t e m e n t e il P a r d o 
G i i P e r t i n i . con la f r a n c h e z z a m : l 
c a l o r e c h e lo d i s t i n g u o n o , I W > I 
e s p r e s s o d u b b i ana |o] thi al Confereste 
• C h e cosa farà il f > i t r o ' Ne l la »na 

p o l i t i c a p r e v a r r a n n o li* b u o n a voi i n -
tà di l a v o r o e la f e d e u n i t a r i a d i l 
la b a s e o la nebbia d. i l lus ion i e >u 
c i l i a t r i c i ? Q u a l c u n o ha v o l u t o l eu 
r i z z a r e , d a r e u n a sorta di d o t t r i n a 
del c e n t r i a m o e «l ibito nel p a r t i t i e 
n e l l a ' d i r e z i o n e »i s o n o m a n i f e s t a t i 
a l l a r m i gii iMifirati . E ai fa t t i c h e »i 
ha da v e d e r e . Ora per m a n t e n n e 
f e d e a l l e d i c h i a r a z i o n i di o p p o n e n ­
ti* a l la po l i t i ca di De O a s p e r i e di 
T r u m a n . sì d o v r a n n o « o t l o l i n e a r e gii 
e l e m e n t i un i tar i ne l P a r t i t o S o c i a 
l iMa e nel F r o n t e . 

U n a terza v ia . q u e l l a ' d e l m a n i 
malinrao è i m p o s s i b i l e I . ' e s p e r i e t z a 
è già a r c h i v i a t a , c o m e una d e l i m ì 
n e de l p r o l p t a r i a t n i t a l i a n o da il 
1 9 1 1 e al l ° 2 l U n r*nim c h e t o 
r e m i e q u i l i b r a n d o » ! tra deftrn e si-
n i t f rn , un P a r t i t o S o c i a l i s t a r h - si 
s i tu i a m e z z a «tra la . fra c o m u n a l i 
e «arapat l ian i . è un u t o p i a i n a t t u a l e : 
r i e»ce d i f f i c i l e i r a m s g m a r f c h e q n i 
c u n o «e la p r o p o n g a c o m e reali*.-
z a b i l e . > 

P e r i fa t t i ci v u o l e u n P .S . I . nni»o 
e c o n una po l i t i ca un i tar ia e i f i t t i 
g u i d e r a n n o in que l la d i r e z i o n » i l i 
u o m i n i di b u o n a v o l o n t à . 

E* il no* lro a u g u r i o , e sarà u n . 
r e a l t à se si potrà r i s p o n d e r e « 'f>a 
u n C o n g r e s s o e l 'a l tro il l a v o r o ». 

G I A N C A R I O P A I E T T X 

> Ì • ronaca 'M di R i ' ' orna 
C ' i l '•>' * V 

Ili ?'PIAffO FAffFAffIM ffOff Iff«AffffA ffESSUffO 

i lavoratori romàni intervisto con 
sulla colossale truffa governativa 

Nelle fabbriche.e negli uffici si protesta contio la demagogica speculazione 
Parlano alcuni lavoratori - «Se Fanfani aspetta i soldi da me, sta fresco,,.» 

La seduta al Senato 
( c o n t i n u a z i o n e da l la 1. p a g i n a ) 

la parola il c o m p a g n o D O N O F I U O . ti 
a u a l e da più di u n oratore prece­
d e n t e è s ta to Incautamente c h i a m a t o 
J n causa . , t, 

Il c o m p a g n o D'ONOFRIO lnlz»a il 
t u o discordo d i c e n d o che dal m o m e n ­
t o c h e s i e v o l u t o cr i t i care la s u a 
a t t i v i t à , di c u i egl i è o r g o g l i o s o , liei 
c a m p i d i c o n c e n t r a m e n t o de l l U n i o n * 
S o v i e t i c a , s e n t e 11 d o v e r e di prendere 

. l a p a i o l a , s e b b e n e c o n t r o 1 ca lunn ia ­
tori i qual i h a n n o dato a g i o agi i ora-
l o r i d e l l a m a g e l o r a n z a d i cr i t i car l e 
p e n d a u n g iud iz io per quere la 

« M I s o n o d e d i c a t o d i m i a in iz ia ­
t i v a a i pr ig ioner i de l l 'ARMIR — d i c e 
lt c o m p a g n o D'Onofr io — da» g i u g n o 
del '43 a l l 'agosto de l '44 P e r il DC-
r l o d o c h e h o \ l s = u t o con ess i h o p o ­
t u t o cons ta tare c h e ti t r a t t a m e n t o * 
s ta to p i ù c h e r e g o l a m e n t a r e , u m a n o 
H o f a t t o «1 m i o d o v e r e c o m e Ital iano 
e c o m e c o m u n i s t a » (Gazzarra e woci 
c o n / u s e a destra) R i b a d e n d o la pos i ­
n o n e de l P a r t i t o c o m u n i s t a d u r a n t e 
la guerra l 'oratore ricorda c h e 1 c o ­
m u n i s t i g i u d i c a v a n o la guerra fasc i -
s ta u n a guerra ant l - I ta l iana . La n o ­
stra pol i t ica d i a l lora v i è no ta — 
d i c e l 'oratore. — No i I n v i t a v a m o 1 
so ldat i ad e v i t a r e la ca tas tro fe e • 
r i t irars i In t e m p o 

V o c e di destra: « P a r l a c i d e i pr i ­
g ion ier i ». 

D 'ONOFRIO: « N e par lerò n o n d u ­
b i t a t e » • - ' 

E cos i p r o s e g u e : « N o i r i v e n d i c h i a ­
m o l 'onore d i a v e r e c o m p i u t o questa 
opera ». Rivo lgendos i qu ind i al « g e ­
n e r a l i > e g l i d i c e : « «o giust i f ico }i 
s o l d a t o m a n o n p o s s o giust i f icare gli 
a l t i ufficiali c h e c o n o s c e v a n o la c a ­
tas trofe a cui c i portava la fo l l e po ­
l i t i ca d e l f a s c i s m o La storia ha g i u ­
d i c a t o m a o l t re a l l e responsabi l i tà di 
cara t t ere cenera te v i s o n o q u e l l e s p e ­
cifiche d e l c o m a n d a n t i dellA^III A r ­
m a t a c h e a b b a n d o n a r o n o I so ldat i ne l ­
l e t rag iche « a c c h e »- . 

A destra: « V o i d o v e e r a v a t e ? » . 
A sinistra: « E r a v a m o in galera o 

c o m b a t t e v a m o c o n t r o il f a s c i s m o » 
D'ONOFRIO passa q u i n d i a parlare 

d e l l e f a m o s e c i f re por ta te a l S e n a t o 
da v a t i orator i Egli c o n t e s t a c h e 
s i a n o c i f re s i cure s o s t e n e n d o c h e la 
m a s s i m a p a r t e del c o r p o d i s p e d i ­
z i o n e per i ne l la tragica ritti a i a A 
q u e s t o propos i to c i ta a lcuni brani d i 
u n l ibro dc l l 'on Toi!o> g ià ufficiale 
del l 'VIII A r m a t a Q u e s t o H b i o T o -
l o y l'ha s c r i t t o — d i c e l 'oratore — 
q u a n d o eg l i era Ubera'c. E" q-iindl 
u n a f o n t e insospe t tab i l e Dal la c i t a ­
z i o n e e m e r g e coro* i c o m a n d i ad u n 
c e r t o - p u n t o n o n r i c e v e s s e r o e n o n | 
d e s s e r o p iù ordini , m e n t r e gl i ordini | 
c o m p a i o n o n e l « d i a n o s t o r i c o » T r a i 
l 'a l tro il T o l . o y afferma c h e l e d ' v i -

Ieri * Roma n o n ai e fa t to che p a r . 
lare del c o s i d d e t t o « p i a n o FanfanJ ». 
E q u e s t o potrebbe e s s e r e m o t i v o di 
c o m p i a c i m e n t o pe s u d d e t t o Fanfanl 
s e non fos^e Invece a c c a d u t o c h e I! 
• p iano • ed 11 s u o ideatore q u a n d o 
v e n i v a n o n o m i n a t i , e r a n o a c c o m o a -
gna l l da v a l a n g h e di m o c c o l i , ep i t e t i 
e d e sp i eas lon i p i t t o r e s c h e • d ia le t ­
tali non p r o p r i a m e n t e bct ievo i. 

/ / parere di Miasiroli 
Nel , e o i e di punta sui tram e sui 

filobus la Roma del lavoro, opera] 
ed impiega t i , non a v e v a che un solo 
a r g o m e n t o di d i s cuss ione , il n u o v o 
> p iano . . v e i a e propria frode c h e 
si t enterebbe di c o n s u m a t e ai rianni 
di chi v i v e de suo t i o p o o bes.so sa­
l i l o o de! s u o t i o p p o m a g i o st i ­
pend io . 

Bas tava avv i c ina la ) al c i o c c h i di 
operai c h e a v e v a n o appena » s tacca ­
to - a . . 'uscita del la fabbrica , bastava 
accostarsi agl i Impiegat i de i min i 
uteri c h e s fo l lavano l e n t a m e n t e ra­
g i o n a n d o ti a loro, per cogl iere un 
aspe t to cara t t er i s t i co dei loto c o m ­
m e n t i . i n d i g n a z i o n e Ind ignaz ione per 
il ruolo oro e s s c g n a t o d i e terni con­
tr ibuent i . i n d i g n a z i o n e per l ' ignobi le 
trucco d e m a g o g i c o della • casa per 
tutt i pagata da tutt i - i n d i g n a z i o n e 
per il sapore t i p i c a m e n t e fascista 
del la « trovata ». 

E' s ta to cosi c h e Ieri mat t ina a1-
l'alba, m e n t r e r i n c a s a v a m o con !'• U-
nl tà • In saccocc ia , a b b i a m o trovato 
i pr imi m a t t i n i e r i c o m m e n t a t o r i de 
p r o v v e d i m e n t o davant i al • Messag­
gero ». In c r o c c h i o d i s c u t e v a n o ani 
m a t a m e n t e . C'erano operai de . lo sta­
b i l i m e n t o t ipografico c 'erano redat­
tori di g iornal i g o v e r n a t i v i , c'era un 
tranv iere in attesa di « a t taccare • 
N e s s u n o di cos toro osav«i n e m m e n o 
d i f e n d e r e 11 « p i a n o ». ed un t ipo 
s i c u r a m e n t e d e m o c r i s t i a n o v e n i v a 
fatto ogget to , tra 11 «uo imbarazzo 
e lo s c h e r n o degl i a l tr i , di frasi co ­
m e : • Mo' te n e s e i a c c o r t o chi «n 
ques t i qua ». Ad un c e r t o punto ven 
n e fuori la s tor ia c h e perfino Mlfsl-
roli avrebbe d e t t o a q u a l c h e suo in ­
t i m o - s e Fdnfanl «ra m a t t o ». 

Primi atti di accusa 
P i ù tordi , q u a n d o la g iornata era 

g ià Inoltrata, le c o n s i d e r a z i o n i del la 
g e n t e s i f a c e v a n o s e n i o r e p i ù gra­
v i . m a n m a n o che s i v e n i v a n o a co ­
n o s c e r e i part ico lar i del « p i a n o » ' le 
percentual i d e c u i t a t e . il buono-casa 
v a l e v o l e per te e s t r a z i o n i fra s e t t e 
ann i . ecc . 

U n v i v o m a l c o n t e n t o s i s v i l u p p a v a 
in tutti i luoghi di lavoro , le d i ­
scus s ion i s i f a c e v a n o s e m p r e Più ac­
c e s e . e p i ù prec i se e pesant i le a c ­
c u s e . N e l l e f a b b r i c h e e negl i uffici. 

In a s s c m b ' ^ i s p o n t a n e a m e n t e c o n v o ­
cate . a l l ' imWiìmità v e n i v a n o votntl I 
primi ordini del g iorno , i pi imi at ­
ti di accusa contro l ' inaudito pro­
ge t to . 

C i t iamo tra gli altri que l l i dei te­
le fonic i . de l lavoratori del P o lgrafi-
co. dei d i p e n d e n t i del la d i t t e T o v a -
Cliai l . del la Breda . del l 'A.C.E.A . c h e 
riaffermano in m o d o perentor io la 
vo lontà de l le m a c s t i a n z e a non s o t t o ­
stare al «plano • e ad imped irne In 
tutti 1 modi ' 'at tuazione 

A b b i a m o vo lu to dal c a n t o nostro 
a v v i c i n a r e a lcuni lavoratori oer s e n 
tire le l o i o o p i n i o n i In m e ^ ' o Rife­
r iamo p e r c i ò ai nostri lettori q u e l ' o 
"he ci n i n n o de t to e che s u o n i esp' l -
c l tà c o n d a n n a del t e n t a t i v o democrl -
«tlano 

R e m o Zanet t i 'avora all'A T A C in 
qual i tà di m o t o c l c ista. Prende tren-
' u n o mi la l ire al m e t e e d e v e fi­
larc i avant i con la m o g l i e e tre fieli. 
Appena gii c h i e d i a m o cosa pensa d»l-
!a faccenda, sbotta" 

« Non se ne può più » 
« N o n «e ne può più — ci d i ce — 

adesso \ u r r e b b e r o l evarmi pure n o 
vernila l ire sul la t r ed i ce s ima m e m i 
l i tà . A parte II fat to c h e a un g o ­
verno c o m e ques to non gli darei 
neppure II r i cc io d'una cas tagna , m e 
lo sa dire Fanfanl c o m e g l i e l e facc io 
le scarpe ai ragazz in i quand'è Nata ­
le? Se lui e capace di fare • p iani », 
Perchè non II fa per la scarpe de l 
ragazzini? ». 

Tra l'altro Zanett i ha a v u t o CUSH 
s in i s trata- 30 mi la Hi e di danni di 
cui s o l o 4 mi 'a l ire gli s o n o s ta te 
s inora r imborsate . Ha s o g g i u n t o ama­
r a m e n t e : « A s p e t t o aortira che m 1 

diano i s o l d i de l danni , e in tanto 
v o g l i o n o altri denar i da m e . Ma pos­
sono pure aspet tare ». 

A n c h e G r e g o r i o Prosper i fa pai te 
dell 'A T.A.C. , ed e i m p i e g a t o a 31 
mi la mens i l i . 

« Questa del la casa è una gran bel­
la Idea — ci d i c e — P e c c a t o c h e 
r icorrano a no i Invece che al r icchi 
per metter la in prat ica . Con q u a n 
to guadagno lo, le bplle Idee des ì i 
altri n o n potranno m a l fruttare. Ma 
lo sa 11 s ignor Fanfan l c h e la t re ­
d i c e s i m a mi serve per « tappare I 
buchi? » Altro c h e case ! Quand'è 
p r o s s i m o S. S t e fano è II m o m e n t o 
buono per cance l lare I bum di tu t to 
l 'anno: r i facc io amic i z ia con I cre ­
ditori , che , povere t t i , sono a n c h e lo­

ro supperg iù ruma me, gente che si 
a luta e tira a \ a n t | alla meni lo . E, 
se avanza q u a l c h e tosa , la ded ico al 
bisogni fami l iar i , e non alla • smo­
data bramos ia del p iacere », rh» non 
ho m a l conosc iu to . • 

Posso anche d irv i c h e umi l i s s imi 
democr i s t ian i i.i pensano t o m e ine: 
• q u e s t o • p lano » non at taccherà a» 
so lu tamente . *, ' 

« Io sarei in debito » 
Infine e stata la volta di un mugna­

i o ' D o m e n i c o De Rosa, mol i tore a 
Past i f ic io C c i e i e . 

« Facc iamo un po' Il c o n t o - ci 
d i c e — No i mugnai e pastai | a \ o r i a ­
m o solo quat tro o c inque Rlnrnl alla 
s e t t imana , c iò d i e Mini d ire tre me­
si a l l 'anno di Inatti»Ita forzata. L i 
mia paca Rlornallera e di 994 l ire : 

, • v i "-, ì i t », 

la liratlllca nata l iz ia di c irca 24 m i ­
la l ire . Se ci levate d i e c i m i l a l ire, n e 
restano quat tordic i . Con le qual i non 
riesco n e m m e n o a reintegrare 11 pe­
riodo di • r iposo ». k ades so \ e ne 
dico un'a l tra: ho già preso un ac 
conto sulta e rati fica di Nata le , c i rca 
la metà . Sarei perc iò già In d e b i t o 
verso Fanfan l , e dovre i a n c h e darg l i 
Il resto, per attuare 11 suo • p lano *. 
Per conto m i o , però, sta fresco ». ' 

Ques te le cons ide i az ioni s p i c c i o ' e . 
o l e n e di buonsenso c h e 1 avoratnr l 
h a n n o fat to sul d e c i d o . 

Per quanto riguarda l 'azione c h e 
essi d e c i d e r a n n o di portare Innanzi . 
una cosa è c o i t a , che il * ve to » già 
dato in m o d o tanto e sp l i c i to , S T . ' I 
v i epp iù confor ta to dal'a so l idar ie tà 
di tutti i l a v o i a t o i l contro ogni i m -
no-,tzini>e g o v e r n a t i v a . , _ 

L'ASSISTENZA ESTIVA 

In provincia e in città si aprono 
le prime colonie per i bimbi poveri 

Anche l'UDl ne ha già costituita una 
diurna alla borgata Tiburtlno III 

La parola 
all'accusa 

A b b i a m o ier i dato n o t i z i a c h e nei 
pros s imi g iorn i l'U D I . . la Camera 
de! L a v o r o e tut te le attre organ iz ­
zaz ioni d e m o c r a t i c h e promotr ic i de l ­
l ' in iz ia t iva , apr iranno le c o l o n i e es t i ­
v e d i u r n e e p e r m a n e n t i nonos tante 
la m a n c a t a d i s t r i b u z i o n e dei fondi 
a s segnat i in propos i to a Roma (eli 
ca 180 m i l i o n i ) dal M i n l s t e i o deg ' i 
In tern i . Ogg i , gra f i e a l l ' indefesso e 
c o s t a n t e l avoro di ques t i o r g a n i s m i 
s i a m o g i à in grado di a n n u n c i a r e !a 
da ta e l e loca l i tà d o v e l e co ion ie s a ­
ranno s i s t e m a t e . 

L u n e d i a P r i m a v a l l e ed alla Gar­
b a t e l a la Camera del Lavoro api lui 
d u e c o l o n i e d i u r n e r i s p e t t i v a m e n t e 
per 300 b a m b i n i . U n n u m e r o s o per­
sona le c o m p o s t o d i ragazze e deviti" 
pra t i che e d i p l o m a t e , che s i e of­
ferto per l 'ass is tenza, accud i ta *>'le 
n e c e s s i t à de l piccol i 

Una co lon ia del l 'U.D.I . ha s i a pre­
so a funz ionare in ques t i s i o r n i «1 
T i b u i t i n o III. T r e c e n t o b i m b i del la 

L'AFFARE DELL'EREDITA' DI 324 MILIARDI 

Si parla di pergamene misteriose 
che IIÌIM oiiiIcN'hlM-ro il seyrel» del Uworo 

• j , , . . i — • — , . , • • . — • i i — • • i . . i . - . . • • - • . , — . , 

Come andò distrutto un ' preziosissimo documento 

Li riiaitnt ftl C*mit*l« Frinii*, celli-
nncri finirli 9 cirr. alle ari 18.30 ptr 
l i discntsiooi so- Risolatimi dal C. C 
e i n n i di latore dill i Ftdiruioai. Si 
riccinudi l i pialailiti 

LA M/VUOLM UlURLA DISPblìAÌAMkMk 

Un ragazzo fugge a Napoli 
per imbarcarsi su una nave 

annunciala ili essersi imbariato MI un» 
nate e promettevi anzi di ntanilarr «Un 
maitre il drnaro drll'ingitffsio I a lette 
ra 0011 i.ont*oe»a altre milica/inni 

Da cinque giorni una famiglia rive 
nella più TI»a anvetà Un ragazzo di 
quattordici anni. Giancarlo Co**u. •< ^ 
allontanato da rasa e a quest'ora, pruha-
bilmcnte. Diriga Terso uo paese ttranic-
ro a borilo di una nave, dove »i è nii-
bariato, non »i â amura «e per spiri­
tò il'atTentura o perchè indotto dagli 
adescamenti di un losco indivi,Ino 

Il ragazzo si allontanò da ra*a cin­
que giorni fa. dicendo alla madre ^clic 
andava a raggiungere il padre, dipen­
dente di uno stabilimento balneare a 
O-lia A tarda *era, quando il padre! 
riturno dal liToro. la fuga del ragazzo I Una iceua Impressionante si e *\olt» 
fu «(operta e la famiglia, disperata, -i i l le ore 16,15 di ieri in via di Ripa Gran-
riToNe al Cinnmxsanato Appio, .con i l e . Il quindicenne Carmine Pinto. e»r-
gturando i funzionari • d i ' f a r e tutto il »»<• presso II meccanico Agostino, con 
po-Mbile per rintracciare il 6*iin. officina al numero 36 di quella via, * sta 

Il fatto e t a n t ^ n i ù graTc. in quanto to improvvisamente Investito da una Hard 
il p i n o l o C i a n c a non aveva mai ma ma'» di ben/Ina sviluppatasi da un mo­

llila torcia umana 
in via di Ripa Grande 

P a u r o s o i n c e n d i o di u n 
a u t o c a r r o i n v i a E t r u r i a 

nife<tato. Gno al giorno della sua par. 
lenza, proponti del ferriere, né aveva 
mai dato ai genitori motivo di riinprn-
vrn |>er eattiva condotta. Si tratta di 
un ragazzo di ottimo carattere e i ceni-
tori non sanno a«»oluta mente «piegarsi 
le ragioni del «uo improvviso colpo d : 

tc'ta 
Nei piorm immediatamente 

toro In riparazione 
Cogli abiti in fiamme, lo sventurato l i 

* slanciato fuori dell'officina e al e roto-
>«to in terra, riuscendo, con ammirabile 
sangue freddo, a spegnere In tempo le 
lineile di fuoco prima che lo avessero i 
Irreparabilmente ustionato II Plnto * sta- ] 
to ricoverato all'ospedale S Camillo è 

Sia pure ron la esasperante lentezza 
di un libro giallo di terz'ordinr. Tarlare 
dell eredita dei 324 miliardi si sta svi­
luppando. nel senso che la disputa tutor 
no ai diritti sul favoloso e misterioso 
tesoro sta diventando di giorno in giorno 
più acce-'a II clic non deve far meraviglia 
xc si pensi che le famiglie interessate nel­
la faccenda sono, in Italia, oltre duemila 

Ieri abbiamo annunciato clic la siano 
ra Vilma Perrari-Da Re Bolinet ha di 
ehiarato pubblicamente , di essere l'unica 
discendente diretta del romantico naviga­
tore don Claudio, marito della regina d'I 
Madagascar e padre del re FUiadama. fi­
nito tragicamente in giovane età per una 
congiura di palazzo 

Oggi informiamo i nostri lettori die un 
altro pretendente si e ratto avanti, il sia 
Ferdinando Bonetti, Aglio di un umri.ile 
dell'esercito borbonico, paca to poi allo 
esercito italiano, a nome Greeorio L'uf­
ficiale Grccorio Bonetti potrebbe evrre 
rppunto il figlio del navigatore don Clau. 
dio Egli nacque nel IS34 nr«l| Abrurtl 
e mori a Roma nel 1919. In casa di Ore-
Korlo Bonrttl esisteva sino alla fiitp dePa 
a'tra cuerra un vecchio p pesante cas­
tone. pieno di documenti di famiglia, di 
cui 11 Bonetti era gelosissimo 

Il vecchio ufficiale, neeli ii'tlmi anni 
della ."sua vita, diceva al numero»! fieli e 
i d i ancor più numerosi u imti che. prima 
di morire, avrebbe fallo delle rivelazioni 
censazlona'l riailr* quali sarchile derivata 
rirrhezMi per tutta la famltrMa 

Tiltta\in ecji pa"A a mls'io'- vita s^n 
»a fare le tanto nttrse rlvplafoni '• 

Una nlnotr di Grrertnn Bnnrttt. la «I-
enora Anna, ha fatto ad alcuni e orna't-
••tl il racconto di un *in"o'ar» avt-nl-
mi-nto dMia MU» infin/ ia Verso 11 I l la . 
•in anno nrlma. ciò*, d-i'% morte n>l non 
no. '» nlootr. che al'nra aveva una dert-
na d'anni, anri na^rnstomentc. con l'au 
«iHo e anri oer i«tle»7iotie di un» vec 
"•hia eovTnantc. Il c*«*n»w r!«.' no""-» » 
»»• i raue una pere»m»na. «-he, esprwta 

i l fuoeo. rive'o oiipi'n e h ' c'era «rr'tf» 
'nn inehin«tro «ImDalIro SI trattava d' 
crani |nd"rirrn»»jn_ et <rlf ntorroritr un* 
-eriMunt c*oti'"i« I a Ognora Anna rr«»l» 
•Il f'rordar»» rhr *H'IA i v r » m p n « " a fi' 
'*ffn«ta anrhp una n'ama II nr<'»i««n d i 
-itmrnfo a oul»n»o «»rwhrj|. anrtè» rliMnit 
•o ra«iis)lm«>nlr rial fimro 

•ua 
lanciate dagl i dvxcnturi di un bnr. 

Al l 'ospedale s o n o s ta t i trasportat i 
ii s ig A n t o n i o S a n t o l o , ab i tante in 
via S Prasscde 8 e il prof V i t t o r i o 
Taschia . v ia S a v o i a 33 

Il S a n t o r o , c h e a v e v a i l c e v u t o d u e 
co l te l la te al bracc io , ha d i c h i a r a t o 
di e s s e r e s t a t o fer i to da u n certo 
Mario Rea'e . a b i t a n t e In Via Monte -
bel lo 8 e dal Tiglio di cos tu i , per vec-> Piantonare il corpo della povera morta, 

perla: la portieri Lu <a leodori, di 
anni, giaceva sul pavimento della 
abitazione, asfissiata da una fuga di gas 
I a nipote della Teodori, la venticirjquen 
ne Llda. è 'tata trovata in un'altra stan­
za, riversa al MIOIO. quasi agoniz/iinlr 
per l'intossicazione dell'ossido di ' i r -
nonio 

Mentre alcuni agenti provvedevano a 

ehi rancori personal i . 
Il Taschta é r imas to fer i to ne l t e n ­

i a m o di d i f e n d e r * Il Santoro . 

MORTALE SCIAGURA IN VIA FONTANELLA 

ra uccisa 
mentre la nipote I in lin di vita 

Gli abitanti di via della 1-ontanrlU 
-ono ani ura «otto I impressione il: una 
terribile Min?ur.i aitailuta nella porno* 
ira del numero l«l V -tato alle 8 di 
ieri mattina ihe gli inquilini •Iella» •ta­
llite hanno lattn la r.iti aprile tanti «io 

la giovane donna veniva ratcolti e tra­
sportata in tul l i fretta a bordo di un'au­
to all'ospedale di S. Giaiomo, dove ò 
«tata immediatamente «ottopnjta ad una 
energica cura anti logica I e sue condì-
tinnì permangono purtroppo molto gravi 

Ln' inchicta dell'Autorità giudiziaria * 
tn mr»o Dalle prime indagini * tmiT'n 
rhe la fuga di gas the ha intimo la 
ixivera portiera e ridotto in Ca di vita 
la nipote, non proveniva dall'apparta­
mento. ma ila una tubazioni' della «tra­
rla. posta proprio «ulto le Gnr»tre della 
Portineria La tuba/ione è itala miai 
tata inavvertitamente da lui <olpn di 
untone duratile uno si avo effettuato da 
• Unni dipendenti dell'Azienda Ilei Irli a 
per eseguire riparazinn' ' Pertanto un'in 
<hie«ta è «tata di«poMa anche dall'Azien 
•U •nferetaU • dalla Romana da< 

Slamane, dopo 40 giorni di dibatti. 
mento, il Pubbluo Simulerò ptonuii'>rà 
la su» requisitoriM contro Ksppicr fino 
a ottetto momento noi ignoriamo le Itti 
i he l'dccuiatort sotterra per provare ' a 
piena colpeoolena dell imputato, i / im-
riamo altre*! te, al termine della natii-
ulotia, I a i t malore ihiedera la n>inljiiiia 
a morte o la pena deteiiltoa. 

Nu quest'ultimo punto si lerma otti 
' I allenitone dell'opinione pubblica i'< " 
| ni nuilioim infatti affermare il firmi ipio 
iSeiieruo della Lottiiunoiie lìepubbluaii» 
> tei unto ti quale la (ondaniia a molle 
' abolita A uiirwi ali uni. imi i / te >."'i 

_ | per spirito di vendetta, ne per odio di 
s e m p r e a G c n z a n o c a l a t a co-it itui- \ parte, ma templu unente per sentimento 

'* d " C o m u n e Una c o l o n i a p e r 6O0 o*i giustizia siamo della lesi opposta. 
Oainblni c h e conta ormai d i v e r s e s e t - nViam» per l'ultima volta di andarsi a 
l i m a n e di v i t a e p e r la q u a l e final \legfere la l.ostituitoue tanto iiunnata 
m e n t e d o p o l 'occupaz ione del oca ' ) ' • "« ,"a l'aite I. Iitolo I. art ».'. li' 
s c o l a s t i c i , è a n l v a t a l 'autor lzzaz 'one! lapooerso di *na ( ostitiitnme, gli attu­
aci P r o v v e d i t o r e pei l'uso de l l e a u l e ! '" troveranno unito i/i ihiarr parole 

L'inzlativ*» presa da quest i Enti va I ' N o " e a ,"n"""* '" lu'n* di morte. »e 
d u n q u e di g i o r n o i n g i o r n o a m p iati I " ° " ° " l a ' " i"«l '"» , , u l l f l'Sgi unlna-
do«l s o l o per m e r i t o de ' l e n u m e r o s e i r ' ,l1' ?"irta * <«"•«'<>. o?n, altro «a 
o f f e r t e i n v ì v e r i e d e n a r o f a t t e d a l ?'"° diyenta superfluo e ili alcuni m 
l a v o r a t o l i Imona lede debbono ritenersi iti errore, 

bordata ve t igono cosi g i o r n a l m e n t e 
as s i s t i t i e curat i . - -

A n a l o g h e i n i z i a t i v e s o n o s t a t e pre 
«e da l . 'U.D.I . nel la prov inc ia e pre 
e l s a m e n t e « G c n z a n o con una cnlw 
nla con p e r n o t t a m e n t o per 200 hdm 
bin i , ed un'altra a Ladiaool l 

P P I A l a ' i r~.rt. . . „ . . „ „ .. J «fato ihe Kappter vieni giudicalo proprio rreio ta ì loMui non po>Nonri d i n a r ? i , / # * . J a inntfn «si r iu«B« «K i « " i l i . , ,„ /,M at fOT;ll(1 militare di iuetra 
a lungo s i r i t i ene c h e le .somme r i - i 
c e y u t e a t t r a v e r s o la so l idar ie tà pò- ,„ ,„ , . 
p o . a i e Dotranno d u r a t e al i n a n i m o , . r i . , 
nnr Hlool n i n , „ i ^ „ . . i 2 n i ro *»»ere tnvouti pei I applti arione di 

ilie. via pm ni/irgmali. potrthne 

a s s i l l i t i d o v r a n n o e s t e r e ì j c o n s e g n a -
ti a l le l i s o e t t i v e ' fa in ig ' i c 

U r g e p e t e i o d i e 11 Pre fe t to si d e 
clda finalmente a s t a n z i a r e le s o m m e 
I n t e g r a t i v e r i c h i e s t e dall'IT D I. d a l . 
In C i m e r à del Lavoro e da ! ' a Lof i , 
de i Cornuti , D e m o c r a t i c i A l t r i m e n t ' 
la re sponsab i l i t à d e U a ch iusura di 
»a:i c o l o n i e non p o t i à c h e r i c a d é r ­
si! di lu i . g i a c c h e i fondi ci s o n o e 
spet ta a luì d i v i d e r l i , con la m a s s i ­
m a u r g e n z a , s e c o n d o 'e n e c e s s i t à , e 
' • r i s i b i l i t à de l r i ch i edent i 

Da oggi ( kg. Hi riso 
Da o g g i al 20 c o i r , tutt i 1 c o n s u ­

matori p o t r a n n o p r e l e v a l e Kg 1 di 
riso a s a l d o raz ione • gener i da m i ­
nestra g i u g n o - con i buoni dal n 16 
a", n 30 « gener i da m i n e s t r a g i u g n o ». 
P i e z z o : L 135 al Kg. 

p icco l i prr (ja i>arte itegli s/evsi a'i uni di ri/i 
I U , ° " J " 'opra,, »i subitene ihr la rappn<agtia fu 

legittimo atto di guerra in risposta ad 
un illegittimo atto terroristico t • io 
*ulla ba*e delle ( onvemioni Internano 
nati di (iinevra del luglio 1929 In «ufi 
abbiamo ani he sentito il 'parere terni 
i o » di i//i annoialo ledesio, ti quale ha 
affermalo the la rappresaglia veniva • ri 
munqur tnnttderala legittima dai meni 
bn della II ehrtnaiht. perchè tale lo era 
da Hitler, arbitro del 7 erto Retch * 
dell t.uropa onupata 

I ' iitxno che H parere di Hitler non 
può esser preso in i onstderaiinne dai 
nostro tribunale, anche *e aveva oal> 'i 
di legge pei i viri Kapple' nr*muo 
pilo esser tanto pano da avallare quel­
le < leggi » tulle stragi di Daihau. di 
lindi n di Cefatonia e sulle 'appiesa 

Doverosa rettifica 
A re t t i f i ca di q u a n t o p u b b l i c a t o 

t iH n u m e r o 83 — in d a t a 9 a p r i l e — 
di q i t f à t o g i o r n a l e , s o ' t o il t i t o l o 
D e c i d e r s i , d o b b i a m o d i c h i a r a r e p e r 
o b i e t t i v i t à e p e r la v e r j l à d e i f a t t i . 
c h e d a u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i a s ­
s u n t e . è r i s u l t a t o c h e e t T e t t i v a m e n -
' e i l G e n e r a l e G i u s e p p e G a r i b a l d i 
n o n è s t a t o a P a r i g i c h e d i p a s s a g g i o 
d u r a n t e la p i i m a g u e r r a m o n d i a l e 
e n e l l a v e s t e d i m i l i t a r e , e c h e m a i 
e g l i n u l l a h a a v u t o r. c h e f a r e c o n 
l ' O V R A , o r g a n i z z a z i o n e c h e a q u e l ­
l ' e p o c a n o n e s i s t e v a e c h e ti G e n e ­
r a l e G a r i b a l d i ha i g n o r a t o Tino s i 
m o m e n t o i n c u i , l i e n t r a t o i n P a t i t a 
d a l l ' A m e r i c a , è s t a ' o f a t t o p r i g i o ­
n i e r o d a i t P d e s c h l . 

sta 
•» 

Furiboiicla rissa 
in piazza dei Cinquecento 

t'na furibonda n*sa e «c"n«t:»t-
»l'e IR di ie*-i 1" p l « 7 - ri»] C""!!»-
C»"t'i d a v t ' t l al'"» fe^TT»t3 d"l'"^T v 

Num^'o^e nerb ine r imanev^nn r o -
•ti«e f f^rl'» «Ictine «in'l» oua' l r'-* 
c » l o | di co'«'>"o. a l tre da' e se*M*' 

I 
a 

carabinieri 
firmare la 

SHìBU'i Oli;VATICANO.. IN TRlBUNALF 

Scattolini costrinsero 
denuncia del "falso,, 

• II , . = . « . . » | . . r , . . il , . « • • » Io • ' • > » „ „ , „ „ „ „ d l » , „ „ , 
pio volte in- e in e ton un «insulare in 
di» nino, dalle abitudini mi»tenu*e, un 
uomo di mezza età biondo e qua«i ral 

«eduente uffiriale del (temo e inre 

l'autoearro tarra 
to Roma 30171 (• andato a fuoco L'au* ] 
t u t a i- II meccanico sono riusciti a get­
tarsi dalla cabina appena tn tempo, men-

»o. «eaitente u innaie nei senio e inre .̂ | r c , p m M > m | f u „ l r a r w temendo l'espio 
«nere, abitante in una pen«ione «ita nel \ ìofi, d f , s r r b l t o l o d r „ a benzina L'incen 
quartiere di b Gioraaai. t a i o * M a t o domato dal Vlfflll del Fuoco i 

Non è improbabile che »ia «tato prò. ; p r t ,ntament» «renr*.! I mnfll «.«radono i ' 
prio que*to mi«terio-o per»oni?gio a in i^a mila lire | 
durre il ragazzo «Ila fuga | . , . ^ ^ _ _ _ _ _ _ , j 

Due scorni dopo la partenza del fijl'o 
i cemtnn hanno rire*oto una leltera «rie­
dita da Napoli, nella quale il rtgano 

Convocaxion* dirigenti 
• ' sindacali comunisti • 

I c o m p a g n i segre tar i • v i c e s e ­
gretar i de i s i n d a c a t i d l t u t t e la 
c a t e g o r i e venerd ì a l le o r e 1» in 
F e d e r a i l o n e . 

S T A T A L I : per I c o m p a g n i , s e ­
gre tar i e v i c e s egre tar i d e i s l n d a . 
cat l la rit intone e s a n a t a al le 
• r e 17. 

L'arresto di un fascista 
imputato di omicidio j 
In esecuzione a mandato di ' cattura i 

spiccato dal Giudice Istruttore presso ti 
Tribunale di Milano, è stato arrestato 
Ieri a Roma r i n g Enrico Petrozzi, immi-
tato di collaborazionismo e di omicidio.. 
Capitano del cento al «ervtzlo della p*en- j 
do repubblica di S i l o eeli ha ucciso tn 
Rotti e t t i nell'aprile del "4*. con un co'po 
dl arma da fuoco, un «oidato alle *ue di­
pendenze che tentar» di p»v«*are nelle. 
i lnT flcg'l alVntt I 

KAITOltlO Al (|l AIIRI HOMAM HKI, IM ' . I . 
Oggi giovedì tilt ore 19. ad c'arimi « Rota > (eia ielle Fornmci) 

I compagni-

PALMIRO TOGLIATTI 
'Iwttrtrà mi ajmmiti sitila feitrtuiont it Rottta la riielW/rewe ieAl'Uflicia 

Imlarmmtitm* smUm situatile iti Partita Cammmitta itila Jagatlavia. 
S o n o i m i t a t i : 

a ) I M E M B R I D E L C O M I T A T O F E D E R A L E , i d e p u t a t i « 
s e n a t o r i c o m u n i s t i d i R o m a ; 

b) L E S E G R E T E R I E D E L L E S E Z I O N I d i R o m a e i ar-
. r e l a r i d e l l e S e z i o n i d e l l a p r o v i n c i a : . 

e) I S E G R E T A R I D E L L E C E L L U L E D I A Z I E N D A e di 
t r a d a : m a s c h i l i , f e m m i n i l i e g i o v a n i l i : 

ri) G L I A T T I V I S T I d e l l a F e d e r i n o n e . 
G L I I N V I T A T I D O V R A N N O E S I B I R E A L L ' I N G R E S S O , I N 

I G N I C A S O . I L B I G L I E T T O D I I N V I T O N O M I N A T I V O C H F 
I I C E V E R A N N O A T T R A V E R S O L A P R O P R I A S E Z I O N E E L / 
~F.SSF.RA D I P A R T I T O P E R I L 1M8. 

I L L O C A L E S A R A ' A P E R T O A L L E O R E 17,3*. 
N e i g i o r n i d i v e n e r d ì 9 . d o m e n i c a 11 e l u n e d i 13 l u g l i o . It 

• S e i t o n i i n d i r a n n o a s s e m b l e e s t r a a r d i n a r ì c d i t u t t e l e c e l l u l e 
- n e l l e q u a l i i s e c r e t a r ! d i c e l l u l a r i l t r i r a n n * s u l r a p p o r t o d e l 

c o m p a g n o T o g l i a t t i . I v e r b a l i d e l l e r i i n i o n i , c o n t e n e n t i i l g i u d i -
I Ì O d a t o d a c i a s c u n a c e l l u l a s u l l ' a r g o m e n t o , d o v r a n n o e s s e r e i m ­

m e d i a t a m e n t e r e c a p i t a t i a l l e r i s p e t t i v e S e z i o n i . -, 

Si e i»'|/l«iio ieri mat t ina dinanzi [ l in i L'Imputato c h e v e s t i v a d e g a n 
a Tr ibuna e di Roma l'attesa cau?a j t e m e n t e , è e n t r a t o ne l l 'au la q u a n d o 
contro 1 fiioma ista Vire i ' io S c a t t o - . e r a n o da p o c o passate le 11: appar i ­
t i l i . ex redat tore do • L'Os.»civalore \ va d i s i n v o l t o e tutt 'aitrn c h e prenc-
Roniano •. i m p u t a t o di essere ' a u t o - ' c u p a t o 
re del 'ìforo • D o c u m e n t i tec-c-tj del la ' « I c a r a o i n l c n — ha c o m i n c i a t o c o 
Diplomazia Val ichi la . , d ire l ' i m p u t a t o — v e n n e r o a casa m i a 

N'cl corso del la prima u d i c n / a ma' - non per a r r e s t a m i : Mi dispero c h e 
erado l ' interroKatorlo de"' imputatr . [ v o l e v a n o so t t rarmi ad e v e n t u a l i rap-
si s ia m a n t e n u t o ancora s u le g - n e - 1 p r e s a g te . cut ero e s p o s t o e mi tu­
rali. e r isultata chiara la press ione v l t a r o n o e ri asc iare una d ich iara 
eserci tata da l l e autor i tà di P o izi« z i o n e . ne l la qua le a m m e t t e v o c h e i 
s i i l o Scat to l in i per es to «-erpli a fa { d o c u m e n t i p u b b fcati da l 'Unità e 
mosa • d i c h i a r a z i o n e , n e l l a qua e. » da l I 'Avant l ! e r a n o fa l s i : m i d i s s e r o 
oochl g i o n i l dal lo e .e/Itni l a f fermo-j c h e c i ò a v r e b b e g i o v a t o al 'o c a m p a ­
va c h e q u a n t o pubb l i ca to dal e i o r - ' g n a e et torà le in favore del la D e m o -
nali di s in i s t ra .,11 ,a pol i t ica estera c t a z l a Cr l f t i ana . part i to al quale a p -
e finanziaria de: V a t i c a n o era c o m - • p a r t e n g o fin dai 1945 e v e r s o il qua e 
p .r tamente i n v e n t a t o I m i s e n t o p a r t i c o l a r m e n t e segato . 

Ma la sc iamo a pa io la a l lo S c a t t o - ! La d i c h i a r a z i o n e ha p r o v o c a t o un 
s o m m e s s o m o r m o r i o ne l l 'au la | 

' S c a t t o l i n i ha p r o s e g u i t o co ! d i re 
, c h e e in formaz ion i c o n t e n u t e nei d u -
' v o . u m i apparai s o t t o 1' t i t o ' o : • D o 
c u m e n t l s e c r e t i del la d ip 'omaz la va-

, I leana • e r a n o s t a t e da lui f o r n i t e 
In g r a n parte di co l lega de l ' ' ' Asso­
c i a t e d Pr»sss • - F i l i p p o S e t a c c l o ' l e 

i c h e per r e d i g e r e l e qual i s i era «er-
' «.ito d e l l e s u e c o n o s c e n z e v a t i c a n e . • 

« Sui:-» b a s e d e ' ì o s t r a l c i o — e s em-
ure S c a f o ini o h e Darla — di a lcuni 
brani de l v o l u m e , pubbl icat i dal g i o r -

i na.'i r a v v i s a i a l c u n e n o t i z i e da m e 
| paesate ai S e t o c c l o l i q u a l c h e t e m p o 
i pr ima. Esternai il m i o d i s a p p u n t o a 
' co l l ega ma q u e s t i s i d i f e s e affer­

m a n d o c h e s i era l i m i t i l o a nasse re 
l e m i e i n f o r m a z i o n i ad un funz io ­

n a r i o d e l l ' A m b a s c i a t a a m e r i c a n a . 
D o p o a v e r n e g a l o suo l rapport i con 

j part i t i di s i n i s t r o . Sca t to l in i con v o 
c e s o s t e n u t a , ha narrato « ' T r i b ù 
n a . e c o m e - c o n t r a r i a m e n t e a"e pro­
m e s s e r i c e v u t e , n o n appena firmo 

i « v o l o n t a r i a m e n t e • la d i c h i a r a z i o n e 
1 c a r a b i n i e r i , a n z i c h é r i lasc iar la In 
p a c e , 'o a v e s s e r o tradot to • Regina 

, C o « l i . 
Ha q u l n . l d e p o s t o i mass; ,ore de i 

• c a r a b i n i e r i E u g e n i o P i c c i a r d l . il riUi. 
'e , d a t e a l c u n e lnformazir»ni rui orc -

1 c e d e n t i d e l l ' i m p u t a t o e s a n z i o n a t o c h e 
la p u b b ' l c a z i o n e dei d u e v o l u m i c o m ­
p r o m e t t e v a n o le norma I re laz ioni fra 

i 'a R e p u b b l i c a e II VaMcsno a s c a n s o 

dl e q u i v o c i , ha t e n u t o w» prec i sare di 
non a v e r a \ u t o n i n n e a c h e fare 
coti la f a c r e n d a del la d i c h i a r a z i o n e . 

F i l i p p o S c t a c c i o l j . del i ' - A«soc la ted 
Hress - ha c o n f e r m a t o di aver r i c e 
v u t o da :o Sca t to l in i infoi inaz ioni s u l 
V a t i c a n o l n f o r n i i z i o n i c h e e c 1 pa— 
-ò ad un'agenz ia g iorna ' i s t i ca A n c h e 
d o p o 'usc i ta dal cai c e r e . Sca t to l in i 
c o n t i n u o a f o r m - s l i n o t i z i e ( tre v o ' -
te la se i U m a n o ) c h e a n d a v a n o poi 
a f inire s u l t a v o l o di un f u n z i o n a r i o 
d»>! c o n t r o - s p i o n a g g i o a m e r i c a n o ' 

I' d i b a t t i m e n t o sarà ' r l o i e s o 11 23 
t igl io 

Quindici anni al fra<riitfa 
c'è! « bel prato » 

G i n o D a v i , c h e il 21 a g o s t o 1945 
u c c i s e a co lp i di c o l t e l l o il propr io 
fra te l lo A n g e l o in un • bel prato » 
del V e ' o d r o m o . è s ta to c o n d a n n a t o 
a 15 a n n i di r e e l u s ' o n e A i r ' m p u t a t o 
«ono «tate c o n c e s s e le a t t u e n a n t i g e ­
n e r i c h e f d<*tla p t n v o c a z t o n e . 

! ' 
'Cile di Varsavia, di Roma di '.' ' » ' 
glia Comideriamo. dunque, solo le ( Oli 
vemiont E che cosa n dicono q'istti 
delie rappresaglie? Sulla di p'eci** 't 
f onvc i/ioni ti mantengono connettilo 
•talmente nel "ago, ma pure affermi ie 
•lei prtmipi umanitari nell'eset .mone dt 
erse e — se non t adiamo in errore 
prevedono la loro pubblti ita •ireventma 
'ri modo i he poisann eventualmente et 
*erp evitale 

D'altra parte l'art 8 della legge di 
tìuerra ci soccorre e contorta hsw ' « 
rifa intatti testualmente « I a r a p i i r r » 
d i a i nn-i*te nell'imiiiepo di un me/ra 
ili ofTì-a tnntro il nt-mlro. non ron«ea 
(ito dalle leppi e i l j | l i u»i della guerra. 
ma attuato per r-Wf^ere analofTa »io 
la/ione dn p.irte rlel nemiro » lìe*ta 
quindi, da stabilire se l'atto di via Ra­
teila fu atto illegale o alto di guerra 
' / a d ime può i t o e*«erc stabilito sulla 
ba<e delle f orme linoni Internaitonali del 
1929, rhe non videro mai iinurrertnni 
di popolo, inquadrato In formarinni m i . 
Iilart. alimentate e sorrette dagli eser, i-
fi dei governi legittimi9 Oa quelle Cini-
vennoni. che conobbero tolo spinili arno 
pi di ' ribelli > !• rimi le brigale vart'-
giane dell L R S S e della Jugoslavia 
e della Polonia, i fi' I P e i M.ic|in~ /« 
nascenti guardie ( iodi inglesi e il » l'olL 
sturili ». organitralo e riconosciuto dallo 
'tesso Hitler, se non da quelle Co'ivn-
zlnm. i in pronno n appigliano ogni i 
difensori di Kappltrt 

Ve/ tato concreto, i gappisti dt eoa 
Rateila erano riconosciuti dal legittimo 
Sonernn italiano ed erano i fratelli dt 
quei parlitiani ai ipiali ti arrese m ti. 
iurta un'intera Armata germanica 

F dove fu, lomunnne. la t nubbliciti » 
della rappresatlia? I ' superfluo ms'sle-
re ancora su quello punto Per cnnclu. 
dert- come /»o«»ono essere applicate del­
le attenuanti ad un imputato, rhe si mac­
chiò di uno dei più abominevoli crtmt 
ni compiuto dall'esercito riarma in una 
città, che, gabellata per Cit ta \ t i r r t a . 
era invece una piarr» d'armi rhe «i 
astenne dall'avveri ir e preventivamente la 
citlnd'natua del massacro che slava per 
compiere: rhe nel compiere il mattai ro 
osò violenta, ferocia ed efìeraterrr inau­
dite. sta *ul plano materiale, sia sul 
Plano snrrttiialr'' 

la civiltà non può attendere dunque 
dal Pnhhln o simulerò rhr una 'ola ri 
chiesta 

f a itami» mi Piihhlim Mimtlrro 

P A S O I T A L E B A L S A M O 

C O N V O C A Z I O N I n i P A R T I T O 
tFAFRPr 

Il d o t t i t i lu i t t i f i Itila FriiruiMi è 
divarit i l i t i i n 18 la r t i t r m t i i 

Fl l i fr i ld- la rnaa.M me ili IjtnfA M-
I ìa'»*r»!!ilire «1!» are II 30 in F*<ler«r. t.-s 

t i n n i t i i l i Itftì- to-t • r.i-mnB' della 
' I t f j ' r i il'» n-e 1̂  ti) ja f><!«rar.ing» 

La famig l ia G e m m i In ques ta ora 
di do lore , ha t r o v a t o tanto c o n f o r t o 
ne l la d i m o s T n r f o n e dl affetto t r i h u . 
t a to al la loro rara 

ARGENTINA 
e con g r a t o a n i m o e c o m m o s s a r i c o ­
n o s c e n z a tutt i r icorda e r ingraz ia 
s e n t i t a m e n t e v 

Agli amici da - l'Unita -
ta cnt i t ta m i m i iti r n i i m i i l i l'i 

t r i l l i i niTiiti « i n a i tiri alli 
•ri 18.30 irttM il i i . tr i i f i t i i ari l i 
t u i a 

• s c t i n i i i u n i ifl i iitcriititi i i i n 
• i i c i r i l i S t i m i cai ira I m i il i r i s 
s* « t t i tn t i a n i i n sa Uri r i i i m n -
t u ti 

1 T E A T R I - CINEMA - RADIO 
à Camalli 0-jgi nf** teatri! 9 Ii^l », Fui i n a i VUrgitnu. 

PBVMtlCO. 

Uniti», ttaias A?nl» 
Si* — gctjtirii: Se 

«e* • Mila 11 i renile Atl mtt-lm 0! »'er» j rtaf.a a«*-ic»i» — AsnlOll* ^ejrturl» i 
te FiHriti:« W,rt}rtu arar pi'i F n a o >ir- ' remintte — Alkl. La WWa i s u a - Illa 
eli lìaliiaaA Vi«:n e tsaU <:Urr. 5J!>I^ *01 r*u« \«t:e l*au«1.(i - Alluri: rk:a«in '*'• 
Icjl « alle «re il. atra !*>j* 'a ?r »» ri? i u - Aasudlt ir i Sembla ia ltai|l'.i 
jire-eaui *a» il . Laru il Uan*ra<»»r • 4 I Alfil I m i Seiabla i l fia-*l-l — ArtlH 
tVouelti. I n i ; g*»ir» «I p;!i — Arni i t i Flirt: >e-

TBr/^TP)! j •>(• laat* — Ansa Fiaai- t i ati «ri 

AOIUHO. R « . U M«4.,ltM e 1. i n « « . , " ' » » ' " ' * " u ~ * m i T t t M , , : P '* f o , # " 
>i) i : i . are i l .30 — COtlE OPPIO: eoa? Da»-
fòT'.B are 21 : • C*ieek.r.rfcl • cai IO *»!•« i 
— AITI, camp Falaer. uri 21 : • teei-Eai" • | 
— tUStO' o>a» Umnia coi T i tm Pe Fi-
Uff, «ri I I : • CV * t.i ftlicc i . «« . j 
• Qaiat* iiiSA ti f i l i » • — fiATTIO FW 
TAVI- r«a? Fi*U Rnrlxnl. ire 21- • Tutu» I 
|1: traili • — tUIIUO tua? «lairaale-R* j 
rai-Fca art SI' • I n Scili 4*«taira <ti »«t-1 
teabrt • - TAUE r i n « - A l d i COMO j 
r ia» Ri<cel. «ri 21: • Il c:*I* * t i m i * 
tetti* ». 

VARIETÀ' 
AUAHBIA. cn«» B'tta • I l a . Glinatst» 

— WTPimi , eoa a ri* « I l a C«.*»ir« rrri* 
— LA rCTfCt: c»aa ri» I I la- I t i l Milli 
— MtfORI. Qf*}_ rlT Darii^:iau # I l a -
U i l l i u n — HvtTVO fkìna pn reitiir» — 
niVClFI eia» ri* • I la - Is faiia si 
C B w — TOITBIKO "»•» UMaick. • ( la* 
fa i io ia l ' 

CINEMA 
C I M U I ehi ptittttt») l i rtiw.eji f. > A L • 

Catrtk. Cnttille. GHatllis. ttcfktir. Flt* 
• U n . IinMlU. Italia. Maailao, Fluitare, 

s i o r i r P a s u b l o . " T o r i n o . S forzesca n o n i , " ^J"","" ' « n ^ t é - e r ì i ^ i c h '• T*-' A u t u . C u "•««* a 
r i c e v e t t e r o m a l l 'ordine di r i p i e e m e r - -

N o n tu t t i | g e n e r a i ! a b b a n d o n a r o n o 
l e t ruppe — dice D'Onofrio — Ala 
s i t rat ta di cast isolat i S u 20 gene­
ral i s e n e s o n o m e s s i In s a l v o 18. su 
C00 m i l a gregar i si s o n o s a l v a t i so o 
40 mi la c irca- la sproporz ione * av i -
d e n t e . 

In re laz ione al n u m e r o d e l p r i g i o ­
n ier i c h e d a d i v e r s e parl i s i atTcìma 
s i t r o v i n o ancora i n Russia i 'o tatore 
d i c e : s i e f a t t o u n gran r u m o r e s u l l e 
c i n e c o n t e n u t e n e l discors i di T o -
s'ilatt! d a Radio -Mosca e nel g iorna le 
per I pr ig ionier i . E b b e n e q u e s t e c i fre 

' n o n d e r i v a v a n o da c o m u n i c a t i del'O 
Ufficio di in formaz ion i sov l e i t co . H o 
i e t t o a u * s ' l c o m u n i c a t i e n o n V * in 
e s s i c e n n o di c i fre s i c u r e Q u e l l e p u b ­
b l i c a t e s i r i f er i scono a inforrnaz o n l 
r e s e d a giornal ist i sov ie t i c i . « qual i 

i . , n a t u r a l m e n t e c a l c o l a v a n o i n b a s e a l ­
l e u n i t à Imbot t lu l la te ne l l e s a c c h e ne l 
COTSO de l l 'avanzata dal l ' eserc i to rosso . 

A v v i a n d o s i al la c o n c l u s i o n e 11 c o m -
'- B a g n o D'ONOFRIO afferma: « N o n H 
. p u d p e n s a r e c h e 6 0 - « mi la u o m i n i 

rt a l a n o m o r i i ne i c a m p i d i cor .centra-
jV m e n t o I o v i h o v i s s u t o per d i v e r s o 
%• t e m p o « d e s c l u d o senz 'a l tro poss ibl -
£r-A Ut* co»» aasurde E" e v i d e n t e c h e al 

v o g l i o n o scar icare te responsabi l i tà 
* ' * . * deg l i a l t i genera l i Ital iani | qua l i a b -
&* b a n d o n a r o n o l e t r u p p e , a l g o v e r n o 

<ijl.* - A n n Ettari. U nl l* iti MI« - r >.-» - d i l a n i l i fai l.rs a F>>reM -
I r a i Frih: R'ilu^t^aci - A m i l i La Cntrili U 4 i * a «elii «f:azi * — Cai 
o i <'.n«i - Aiflril Gì i t n : t — Altra. Star I! »' • l'I 'n>;* - Cliiil U Urna * 
Il ,v i «a tm lei 'errore - Attilliti L» i »'>ra!j*r» - Clla ti l i a n II p*>:« «Vile 
ria^iae <S..II»A ali iIVi _ I t f n t i i Cali* • « • « *a <••»? ru - Cl l l t i l fia 
j laure — Arni i l tlitnU — l i rWnn _ Cilisai Gair»ter« i g n t r t - Orna 

tiaaa Marfbsnta. La i l i — FnairiJli- xt.a%a 
— Cvrisalt*. Caiia i ia*r» - |«maitta: 
• 8r et eac»*3:*r • ria Celu J»ii»oa Tr%»"*r 
H-«ar« (e»Ti. ,T\% utejr | . «r* K . I i 1915. 

Isaia Serrai:* «e»» f i n — 11*' 
E**i. V ai'.lcc. — l i l l f i - fraara f> i — 

CONTINUA CLAMOROSO IL SUCCESSO 01 

GIURAMENTO 
PREMIATO ALLA MOSTRA Dl VENEZIA 

al Cinema Teatro ALHAMBRA (San Giovanni) 

Sulla scena: 
Compagnia di Riviste Blxlo RibecM 

LiltiS" «riUBi'e - Ifriiai I ka>4 :• -vili IJ '» ' *tl «»:• — Cnttilli I» «atr™ « I f i n i i • l# Viari» «r»jl fri i i IVwir •. »M 
«i»i-»en rrv-M . G.-aa V»n fu - I r n u c t ì l R j ' m - Balli Fallii rl»'!u?v> Jf - Di l l i ' l ? I» V) 22 — l i s a . Sjfsuift»« l a t r a i -
rri|i«»;tn 4el ju«<»'<» - Capital 11 « n . J Bawaiff: 6<aii e F »*ti* i H^l.amht - • « . . * - - Sua . n m - IsiriM: Il ima* 
- Cipraatea. Nv.t, k.raiae - Casrsiidwtli M i a iKerit: P i ; iu i\ >riaa>eri - Dina !t*re «>! a i r i - Sala d e n t a i : caia*» -

U!i»i«f«- e ènt - E i a Li i n a i * ' m i n t i ' Satana Fijfii .c» - Sala fatarti Fi|-
bftfliaa: FBJJ I«-> IVr* .-a Ziti? - | f i » t » - u b a * Harasarita La «all' Ol 

Gli l a u t i «VI MfM — liralaiar «ale - ScTlM. La aia Iniett i ^riferiti — 
|fili latiti — rirttst LiaraV» it] **.**%'» Sasislia Deliri* 4 ia*rc - SflaHiri La 
' - FI Mirti: «ereiiu ae»- a t a - Fl lffn ' • ' • rriKiu »>re?e.-'t* - Sfaitta. li m t i 
, l a t*af ari aale - Fntaaa i i Triti F n . i ì WaterliK - liyiiuaiBM t i i i n pu rt-
j rai «aaa la ea«M*a - Clllir.a r,|t t u l l i '•'•«r» — Tnaaai "^r^iu i ferri» - Trit­

iti M I » - Struttila II aare i"frtn - :«*• 'fl»*'*' - ^ Tastali, r » : » i l a v i -
' fatila «aart: I' taatuaa - Sili ia- li l l - U " ! " ff** ^ T T * 5 " • ' " ' ' " " 
'tei ramìm - lastritl i V»!t. li ron» - * « * i f e i W n « Itlairaa 

t 

RIUNIONI SINDACALI 
Fiittutri t i t l i r tm C«a :*:n iircit.f» £ 3-

jtra'l. »JJ: ftre IS. { i L 
Trtiyirtitin furi iti C-x'Uit A rett.ro S.t 

iati:» «fi or» 19 V* CU 
t t r i i tn • i i m u k u n C»>a.'a o l ir ' t t .n 

ì.aitcan». *JJ n.-» *1 C i L 
Stati Ani tapiniti <--;JI n.-» l i r» f i L 
Stati Ani l i m i . »»«'rii o <>-» !•) SD 

C i L 

PICCOLA PUBBI1C»TA, 

Win ia pai Nerett i . tariMa doppia. 
Queati avv i l i «t rlr»>».irio presse» la 

ronrett i i .nar la «arluklva 

socinr m u t*uMucnr 
» mtà «$. P.L' 

Via dei Pariametiir» e t . Teiefnoe 
« l « ? • « N I net a.ie tf. 

Commerciali U 12 

FBJTI incit i utrh IH t i carminati ci^i'UI 
2**1 litri I»I< »l < i a qoa'i a», ^aiaf.'aiitn 

• t r r u w a l I . I f 

UFFICIO INFORMAZIONI 
' Corso per e m i g r a n t i , passaport i 
p i e n o t a z i o n i - dot t . G I O V A N N I ALI -
B a i A N D I , p l a n a R o t o n d a 2, M e n a . 
Res ident i fuori Roma r i c e v e r a n n o 
fasc i co lo * G u i d a per e m i g r a r e • con j 
s e m p l i c e r i ch ie s ta su v a g l i a pos ta le 
dl l i re 3#». 

AL MASAZZnO BOttll f U TAIADIE1 4» A 
Vre»« » a lanu» u «ji «ei l .u «rcet.'ea.a 
-ii - MODELLI FIERA CAWIOMIlA 1948. 
tacere !e"o ^alepustn lijf»,«i lisirlar-'-'» 
ere la Jll tale *etit l'Urie- »»»rj »p»i» <« 
'iiLST3'" ••••"aii'i «'-.un »tti« 
ATTtgZl05Ent "t»a^u e»tit4 p»||.r f , » « i , 
•jora t•.!-»! *tfi00 • j*v Peli n . t;r>»l 3 
y>' le >»!Ii,-'-er e »io ielle » • »ltaaa:i &.-,* 
>»>t<k l i iaa» veli* aai t a-. L i M t K t u 
» l i ' » f n it ^ M I Ift 'P» >l U i i m i ir!» 
CVCnfELACCATE l i i a 1 aao <i><!~tMTi>'" Ire-
itire. 13 ODO M 0<j0 IH 000 Inali i Orai. 
• H e 1 «HI . I M E » M"«.':n:., «i 
ACCMIETE"! ft\\:.f* |<<f it . Cri i* •,'-
'À\t • lari» rai»a!»»j-» ria»aa*lla 12 »fli • 
«nn-fal 

rkiattari e»t ta — Irli L i*»li iti) 
n a . i i ftrait} - Itali! t t T t i u i a l*aoit 
- Maaiaa. CI? aa rari!-ita - Raiani M l t 
17 «trila — Minuti U |l»r «i» s r m t m 
- atsff lI iHi L i lt ia* «fjrnat» - Mi 
ima- U ralle tri -'-e - Miéwitiaiea m 
1» \ Vi l i t i i 4e!la ;nj la - m R- Fnii» 
s e n èri ya*»a'A - Misti Maria Finiti-
pur i«» - Rit ieni 1u;»rt - M m . La 

rivali t i iu .» '* OitKileM U «traia 

•ria* - 0lta:i;» «» m TB«I tlyt*»m 
- I»!tt I>»el i -is»»* - Ortinaai Tini» 
• li ««ni i>e;irt<> - Fi l tut T Mei rat 
tri i Feri leti» - Ftltstr'.it 11 sriji»a:tr* 
«*l tirret — Finali li priji»! tra «VI tir 
rtrt — FUaattni. Ci<iliir) «uirrt — Fili-

-r- H AUM) — -
Hit RKUA — fa i I I J » : t t fc . F»;a i 

- 12 a r H f l r t t laejaae - 1XJS: C H ­
IMI — It . Araaer t I «eli ttiitti — 
I0.1J. tSir* i i f r i i c n — Sì: Carati 

RETE I U I U U - Or* ISSO. » W e * 
i*Um»n» — 14 Si: Afiia 4i cai»*ti — 
17 30 Mn''k» f l a r n r . - 18- Mniek» 
ti R feaaaaia - 19 10- U l t i i . a*s 
t ig l i — Snge- fiir» i i Fnea i — 
."Oli .Uniti»» inl l i ir i - t i . I l : Il tar 
a-kut i t i t i l i aa i - 23.30: Utitr i i ScAi-
ktrt t i l Minirfrtt. 

/ 

-. . E* u s c i t o il n. 2« di 

-VIF NU0VEw 
culi T c n t t l d i : 

U n g e , S e c c k t a , T e r r a c i c l , Retre. 
d a . P e s e n t l , L e o a e , Bos l , M. Mad> 
d a l e a a itami. B e M r l a l , L a m a , p « . 
s t e r e , • i g f a r e t t l . Caval ier i , a la t i ­
la A l e r a m o . Ost i . S a t e r n o , s e a o r -
>*. r e t a t i l i , m t a n e r . E v a Majers 

e C a a t o r l a n o . 
1 i n o l t r e : u n ' a r t i c o l o e s c l u s i v o 
dl sTar*M Latlttt u n r a c c o n t o di 
(Mergie C a p r e s i . 
e d i s e g n i d l V e r d i n i . M t g a e c o . Ma­
jorana , s c a r p e l l i . Ones t i e M i l i t i 

• 
t a f a t t e l e e d i c o l e a L ire 2». 

Rinascita 

A RATE 
SCN7.A A N T I C I P O 

P o l t r o a e l e t t o D l v a n n l e n » Sa lot t i 
C H I t n E R F l C A T A i r J O O G R A T I S 

Via Cava l lo t t i , IR 
M I L A N O MMELU 
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A R A 
di SALVAI OHE F. ROMANO 

dcn(emerite , fossero sfudent i o ri-
vol i i / ioi i i ir i c o m e Wil lner o {fi»r-
nal is t j democra t i c i c o m e il Je l l i -
iiek; non n'usc ivano a c o m p r e n ­
dere a qua l i c o n s e g u e n z e fune-
sfe c o n d i l i r v . i il loro HttcfrKiaineii-
lo di fronte a l la lotta opera ia per 
i iniqui" < krcuzer ». ••> >i. 

Afa q u a n d o tra l ' t l e il 15 set­
tembre essi stessi sì ab i tarono per 
la mercede depli art ig iani , i p ic ­
col i liortfiirsi si t rovarono ugual ­
mente di fronte decisa a fermar­
li la guard ia naz iona le a r m a t a . .Se 
ques ta volta la guard ia non spa­
rò. fu perchè d ie tro la piccola bor­
ghes ia s t a v a n o g l i s tudent i a r m a ­
ti. Afa c i ò non impedì al la rea­
z ione c h e a v e v a a c q u i s t a t o co­
sc ienza del la propria forza pro­
prio nei g iorni del la seconda metà 
ili a g o s t o di dis interessars i de l le 
inquie tud in i dei piccol i borghes i 
e preparare la fine def lat iva del ­
la r i \o l i i z io i i c . , _. 

Verso In metà di se t tembre Marx 
r ipart iva da Vienna. Il suo p u n t o 
di vista sulla lotta di c l a s s e in 
questa città si e spr imeva , d o p o 
quel c o n t a t t o diretto, negli a r t i c o . 
li c h e Kngels. d ietro le ind icaz io ­
ni di lui. scr iverà per il «- New-
York D a i l y T r i b u n e » n e l ' I S ó l . 
t f.n c l a s s e opera ia (di Vienna) si 
l e g g e in uno di essi , c i r condata 
di d i f f idenza , d i s a r m a l a , senza or . 
g a u i z z n z i o n c . a p p e n a si s tava sol­
l e v a n d o dal la servi tù in te l l e t tua le 
del v e c c h i o regime, si s tava risve­
g l i a n d o non ad una cosc i enza ma 
ad ima pura s e n s a z i o n e intu i t iva 
de l la sua p o s i z i o n e soc ia l e e del­
la sua propria l inea di n / ! o u e ». 

Cos ì a t t r a v e r s o la penna di 
Kngcls . M a r x scr iveva l 'atto di 
nasc i ta del m o v i m e n t o o p e r a i o in 
Austr ia . A d esso c o m e ad un n u o ­
to di partenza si r i fer iranno c o ­
s t a n t e m e n t e in s e g u i l o gl i storici 
del m o v i m e n t o o o e r a i o a u s t r i a c o 
L u d w i g Briigcl nella sua onern in 
c i n q u e vo lumi e Ju l ius Deutsc l i 
nel s u o breve sch izzo . 

Ma in quegl i art icol i Marx sma­
s c h e r a v a a n c h e il fa lso s e n t i m e n ­
to n a z i o n a l e dei reazionari a u ­
str iac i : redattori di g iornal i , uffi­
c ial i del l 'eserci to , funz ionari del­
lo s ta to , anel l i tutti di un'unica 
c a t e n a : la cas ta reazionaria i le i! 
c a l u n n i a t o r i de l la r ivo luz ione fat . 
fa « c o l , d e n a r o s traniero >, 

•• « I funzionari c iv i l i e mil i tari . 
egl i s c r i v e v a , f o r m a n o tu Austr ia 
una razza a par te : i padri h a n n o 
serv i to l ' Imperatore e così faran­
no i fi<rli: ps^i noti appattentrom» 
a n e s s u n a delle* mol tep l i c i nnz lo r 

na l i tn - racco l te ! so t to . le al i de l ­
l 'aquila bic ipi te . . . . ungheres i po­
lacch i t e d e s c h i . rumeni .. i ta l iani 
c roa t i . ! in ogn i parola o^ni indi­
v i d u o c h e non porti lo s t a m p o 
i\e\Yautorità imperialo e reale e 
c h e a b b i a un s u o propr io cara t t ere 
n a z i o n a l e è da loro u g u a l m e n t e 
d i s p r e z z a t o >. < Essi non h a n n o 
naz iona l i tà >. c o n c l u d e Marx , ma 
p r e t e n d o n o di essere essi a cos t i ­
tuire la < vera n a z i o n e aus tr iaca >. 

In ques ta falsa inc l inaz ione , so ­
p r a v v i s s u t a i n . p a r t e ag l i urti del 
t e m p o e del la storia , c irca un se­
c o l o d o p o , fra il I"I4 e I lOVi fu 
trovato in Aus tr ia il terreno fa­
v o rev o l e per la fol le «-orsa t da l ­
l 'umani tà . a t t r a v e r s o la n a z i o n a ­
l ità. a l la best ia l i tà ». c o m e d i c e v a 
il poeta a u s t r i a c o Gr i l lparzcr s e n ­
t e n d o soffiare nel s e c o l o XfX il 
vento p r e a n n u n z i a t o r e di q u e l l o 
c h e il XX ha c o n o s c i u t o so t to il 
n o m e del n a z i s m o . 

Nel VJ44 si costituì ad Hollywood 
una cosidctta « Alleanza dei pro­
duttori Cinematografici per la con­
servazione defili ideali americani •» 
Si disse allora che l'Alleanza era 
sorta per fronteggiare l'influenza 
degli clementi di sinistra nell'indu­
stria cinematografica In realtà cs-

Sul la fine di a g o s t o e i primi di 
se t t embre del 1848 a Vienna a l c u ­
ni g iornal i di s inis tra (che o g n u n o 
p u ò vedere in q u e s t o m o m e n t o nel­
le vetr ine de l la Mostra del '48 v ien­
nese al R a t h a n s di Vienna) , Koii-
stilatimi f.Uer liiulikalc d a v a n o 
not iz ia di r iunioni de l la « Pr ima 
Lega G e n e r a l e del Lavoro > e del­
la e.Lega D e m o c r a t i c a G e n e r a l e > 
d u r a n t e le qual i Karl Marx , redat­
tore del la « Nette Rhc in i sche Zci-
tung » a v e v a par la to sul la s i tua­
z i o n e de l la r ivo luz ione a Parig i e 
negl i altri paesi . 

Q u a l c h e t e m p o dopi» il g iorna le 
reaz jona l io < Geisse l > c h e a n d a ­
va r a c c o n t a n d o ai suoi lettori c h e 
la r i v o l u z i o n e v i ennese era ral la 
< con d e n a r o s tran iero > cog l i eva 
l 'occas ione per sfruttare questa 
not iz ia s c r i v e n d o : « Non è un pu­
ro c a s o c h e i rifiuti della naz ione 
tedesca i s ignori Marx e Ju l ius 
Frobe l . si t rov ino propr io in que­
s t o m o m e n t o fra di noi >. 

C e r t a m e n t e c'era q u a l c h e ragio­
ne se i n s i e m e a J u l i u s Frobel . no­
to d e m o c r a t i c o tedesco, a n c h e il 
redat tore del la « \ c t i e R h c i u i s c h e 
Ze i tung > Karl Marx sj trovava 
p r o p r i o in quei g iorni a Vienna. 

Il Manifesto, c h e ques t 'u l t imo 
a v e v a p u b b l i c a t o nel f ebbra io 
d e l l o s t e s so a n n o a Londra, non 
a v e v a a v u t o il t e m p o di essere co ­
n o s c i u t o nel la c a p i t a l e di que l la 
«Cina d'Kuropa> c h e in poch i me­
si era d i v e n t a t o il centro , se non 
più i m p o r t a n t e cer to , più dec i s i ­
v o e d e l i c a t o del m o v i m e n t o r ivo­
l u z i o n a r i o • e u r o p e o . •• Pr ima del 
m a r z o tu t tav ia la pol iz ia del Met­
termel i , o c c u p a t a sa persegu i tare 
chi era in posse s so di <brochures> 
di Wci f l ing o di altri c o m u n i s t i 
u top i s t i c i , non a v e v a m a n c a t o di 
r icevere s e g n a l a z i o n e del la c o m ­
p a r s a di un v o l u m e di crit ica fi­
losof ico-soc ia le . « La Saera F a m i ­
gl ia », t cu i autor i E n g e l s e M a r x . 
f a c e v a n o parte e di una fraz ione 
del c o m u n i s m o di un cer to m o d o 
assa i rad ica l e ». Il l ibro, si c o n c l u ­
deva «topo una e s p o s i z i o n e g e n e ­
rale as sa i prec isa dei suoi temi . 
non m a n c h e r à di a v e r e n o t e v o l e 
r isalto , sin per i m o d i de l l 'espres­
s ione c h e per. il c o n t e n u t o . -• 

I g i u d i z i dei g iorna l i di s inistra 
su i d iscors i di M a r x erano i n v e ­
ce m e n o precis i . Knstititlìrm ne 
dava un b r e v i s s i m o r ias sunto pie­
n o - d i c o n f u s i o n e e di ' inesat tez ­
za. M e g l i o il Radikalrr c h e g i u d i ­
c a v a il d i s c o r s o di Marx , t e n u t o 
il 50 a g o s t o nlla Lega > Genera le 
de l Lavoro , c o m e e a c u t o ed istrut­
t i v o » e riferiva la d i s c u s s i o n e c h e 
n r era . s egu i ta tra • M a r x e Je l -
linefc, un redat tore d i ' q u e l l o s fes-
nn g iorna le , in m o d o c h e i n v e r o of­
fre. ne l la s u a brev i tà , p a r e c c h i o 
interesse . . 

M a r x ' e r a a s s a i p r o b a b i l m e n t e 
T e n u t o a A'ìcnna a t t r a t t o v i da l la 
n o t i z i a - d e l s a n g u i n o s o urto fra 
la g u a r d i a b o r g h e s e e la massa 
dei lavorator i a v v e n u t o a Pra-
tersfern il 23 de l l o s tesso me«c. 
P e r la p r i m a vol ta :• l 'osti l ità la­
tente fra la b o r g h e s i a v i rnnrse . 
c n e era fornata , d o p o le g i o r n a t e 
di m a g g i o v i t tor iose per il soste­
g n o deg l i onera i , in preda a l la 
sua v e c c h i a d i f f i d e n z a ner la i m * . 
sa opera ia , si era mani fes tnta ne l le 
s u e e s t r e m e c o n s e g u e n z e . La g u a r . 
dia n a z i o n a l e era «fata :n»TintT 
c o n t r o . l a v o r a t o r i d i sarmat i c h e 
p r o t e s t a v a n o p e r la d i m i n u z i o n e 
di ^ k r u z e r (circa IO centes imi* 
de l s u s s i d i o g i o r n a l i e r o e ne a v e v a 
m a s s a c r a t o un b u o n n u m e r o . O n e ­
s t o era a c c a d u t o p e r c h è g l i o p e ­
rai si e r a n o trovat i sol i e d i sar ­
mat i c o n t r o la b o r g b c s i a a r m a i » 
nel la lottn di *rivrnd>cazione de l 
p r o n r i o d ir i t to a l la r i f a . T n i c c o -
li b o r g h e s i e g l i s tudent i r ivo lu ­
z ionar i si e r a n o d ich iarat i neu­
trali. TI s e d i c e n t e « r»' riH l a v o ­
ratori ». lo s t u d e n t e Wi l lner . e h " 
a v e v a r a p p r e s e n t a t o g l i onera i t»°' 
C o n s i g l i o di s i c u r e z z a . a y r v n »I:-
c h i a r a t o c h e « ^ k r e u z e r •» (IO c e n ­
tes imi) non e r a n o un o b b i e t t i v o 
di lot ta po l i t i ca » e i suoi a m i r i 
del la l e g i o n e a c c a d e m i c a a v e v a n o 
d e c i s o p e r c i ò d i n o n i m m i s c h i a r ­
si in ques ta f a c c e n d a , ^ r - : - * " 

Gl i o p e r a i a v e v a n o d o v u t o , «eti 
za a l c u n a g u i d a , o r g a n i z z a r e c o n 
propri m e z z i una m a n ; f e « t * * i o n e 
di p r o f e t a c h r a v e v a d a t o luo«ro 
aH' innual i f ìcabi le i n t e r v e n t o • ar ­
m a t o de l la g u a r d i a n a z i o n a l e c o n ­
tro di loro. '. - • • • ' 

M a r x a v e v a s c o r t o in - q u e s t o 
e p i s o d i o i l p r i m o mani fc*tars i a 
V i e n n a d i q u e l l a lo t ta di c l a s s e 
tra b o r g h e s i a e p r o l e t a r i a t o c h e 
era g ià d i v e n u t a a p e r t a e c h i a ­
ra guerra a P a r i g i . V o l e v a a c c e r ­
tarsene p e r s o n a l m e n t e e portare 
n e l l o s t e s so t e m p o nei g r u p p i po ­
l i t ic i : p i ù i a v a n z a l i i n n a * sp inta 
ideo log i ca ch iar i f i catr ice c h e fa­
c e s s e a c q u i s t a r e m a g g i o r e c o « c i e n . 
rn a l m o v i m e n t o de i l avora tor i in 
Aus tr ia . 

S c r i v e infat t i il ìfaiìiknhr c h e 
in que l la r iunione ne l la q u a l e si 
era p r o p o s t o di i n v i a r e a l l ' i m p e ­
ratore u n a d e p u t a z i o n e c h e l o 
p r e g a s s e d i r i c h i a m a r e il Mini ­
s t r o r e s p o n s a b i l e de i fatt i de l 2^ 
a g o s t o . < il s i g n o r M a r x faceva o s ­
s e r v a r e c h e q u a l e c h e fosse il Mi­
n i s t ro qu i si t ra t tava , c o m e a P a ­
rigi . d e l l a m a n i f e s t a z i o n e de l la 
lo t ta tra b o r g h e s i a e pro le tar iato» . 
Al c h e il s i g n o r Jc l l inek a v e v a 
c e r c a t o di r ibattere, e c o n f u t a r e 
M a r x , a c c e n t u a n d o i c o n t r a s t i tra 
la s i t u a z i o n e f rancese e que l la di 
V i e n n a , e a f f e r m a n d o c h e era 
e s l r e m a m c n t e e v i d e n t e c h e la 
m a s s a opera ia v i e n n e s e n o n p o s ­
s e d e v a a l c u n a c o n c e z i o n e s o c i a ­
l e . T a n t o c h e ne l l e a g i t a z i o n i re- . . . . . . mm 

cent i a v e v a n o s o l t a n t o c o m p a t t a t o Rossella Falle e Raoul Graasilli n e l « C a n e d e l l o r i e l a n n » di L o n e 4 * 
per d ieci centes imi . I V e * . , « m . In . c e n a dagli .UteriI i r t i '*?*$?% • £ ? D " n , B W l , C * 

? ! piccoli borghesi ?ienne» evi-I • • «•-* «•• »* "» u . « ° ! U r° .•*••'•. ... 

UN ARTICOLO DI 1LYA EHHENBURG 

IliiÉO 
"Né gli uomini d'affari americani, né i colonizzatori inglesi, 
ne i capitolarci francesi, nei boia'tedeschi potranno mai 
capire in che consistesse la forza di un'Annata popolare,, 

I L D I T O 
NELL'OCCHIO 

** Massaro,, 

sa: la prima guerra ' mondiale 
si è conclusa con la pace, ma 

Si 
non 
con la campagna contro la Russia so­
vietica. I cannoni non avevano an­
cora cessato di tuonare in Piccardia 
e in Macedonia, quando gli inglesi 
inviarono la loro artiglieria ad Ar­
cangelo e i francesi a Odessa. La car­
ne da cannone era rappresentata da 
guardie bianche ingannate, da sene­
galesi e da abitanti dei paesi baltici. 
Furono invitati generali francesi co­
me consiglieri. Londra si assunse l'in­
carico di spargere il terrorismo e lo 
spionaggio. Per quanto riguarda gli 
americani essi firmavano assegni a 
tutta forza. 

Anche gli yankees rimasero fedeli 
a se stc^ii. Oggi, come 30 anni fa, 
essi credono nello strabiliante matri­
monio tra il sangue straniero e i loro 
dollari. 

La campagna contro la Russia era 
alla fine della prima guerra mondiale 
studiata in tutti i particolari, un pae­
se con una industria debole distrutta 
dalla guerra scosso da una grande 
rivoluzione, un paese i cui mezzi di 
trasporto erano distrutti, che non ave­

va combustibile, armi, pane, un pae­
se che ostinatamente propugnava la 
pace in tutto il mondo, sembrava una 
facile preda alle belve straniere. Gli 
> idealisti • sognavano di strangolare 
la Russia e poi soffocare il comunismo 
nell'Europa occidentale. I « materia­
listi » già si dividevano le nostre ric­
chezze minerarie, il nostro petrolio. 

I gentlemen non dubitavano nel 
successo dell'operazione, ma perdet­
tero di vista uno dei più importanti 
avvenimenti del secolo: la creazione 
dell'Armata sovietica. ".' 

II diplomatico Skalanin nella sua 
relazione al consiglio dei dieci scris­
se: « Il nucleo centrale dell'Armata 
Rossa è compo.'to da stranieri: letto­
ni, ungheresi, tedeschi, cinesi ». 1 gior­
nali americani rd inglesi parlavano 
con ironia di • un pugno di soldati 
scalzi con fucili disuguali •. Ma l'Ar­
mata Roisa giovane ed inesperta ed, 
in realtà, mal vestita, scacciò allora 
dalla Russia sovietica gli occupatori. 
i protettori ed i saccheggiatori. 

Gli imperialisti non hanno compre­
so il motivo per il quale perdettero 
la prima battaglia. Essi hanno ini-

l'n momenti) della cranilio.su parata dell 'Armata II ossa che ha lungo 
ORMI anno a Mostra in occasione del l 'anniversario della Rivo luz ione 
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f IL CIXEMA A MVM ICA NO A L SERVIZIO DELLA KKAZIOX E 

E RAZZISMO 
sono diventale le leggi di Hollywood 

Il filili di Drnylrik "Odio implacabile,, fu realizzalo in maniera 
scrniclandesiina, ma OQ£Ì il suo reOisfci è sialo espulso dagli S.U. 

sa era il risultato di una lunga e 
sottile manovra degli industriali 
americani per dare l'impressione 
nel Paese che fosse urgente corre­
re ai ripari e salvare il cinema dal­
l'influenza dei * sovversivi ». . ; -

Certamente costoro non avevano 
aspettato U termine della guerra 
ner norre in atto i loro propositi, 
Perchè aia fin dui 1911 si tentava 
di limitare, per esempio, la produ­
zione dì film da parti' di ebrei ver-
chc ^avrebbero votu*o suscitare pe­
ricolose reazioni nazionnUxtr e raz­
ziste ». N"ziovalisti e razzisti era­
no. infatti, gli stessi censori ino-
r-ri'i. e non suscitò sornrrtn il fat­
to che a direttore dell'Alleanza: 
Vornauifmo che dora il crisma e la 
utfirinlitn n annutn fij>'n»a era de-
ridfrinjniù'oifii'nn ?cif1rii*f(ittO f d j -
- e >'S'o 'rtresccl'ò 'John R. Leehner. 
faminerntn razzista di I.05 Ann,:'.-'*. 
r.*p»''.«n a .«un ferrino dalla » L^ain-
ne Awrrirmia ••> (Asrorinzione di ex 
combatt"ntil _ . .-.. . • 

. A»»*|»»* r*»mlv|f»at« 

L'Alleanza iniziò In sua attività 
rnn fnrtijrrjtìtj attacchi n film ro­
me « Casablanca ». « Ni**innp a 
xTn*ca ». • Lfr strilo dfl Nord » ere . 
P.'rn si firr>'"f»>*i dnl tfi-nttn sabn-

Comitato e l'alleanza per la * prò- titm come quello inglese « Breve 
duzione di film esaltanti l'america- incontro » perche non potremo mai 
nismo e le sue virtù ». r/ticf/'amert- ammettere che ci siano delle donne 

della media borghesia, con tanto di 
casetta, marito e figli, che aspirino 
a mettere un poco di romanzo nel­
la toro vita, senta che questo al-
vcnti una cosa vile a odiosa. 

La discussione sulle relazioni, cui 

cattiamo fascista, s'intende, che 
proprio un film come » / migliori 
anni della nostra vita » ha denun­
ciato con coraggio. 

E' cominciato dunque una rifa 
impossiht le per i prod»lrorj e pc* 
i repisti democratici che hanno in­
tenzione di parlare dell'America co­
me realmente è. della vita ameri­
cana come essi la vedono. Il caso 
di • « Cmssfire » (odio implacabile) 
rostitnisce la prova più scandalosa 
ti produttore Adrian Scott ha ri­
velato che il film fu concrnito e 
realizzato in maniera semiclande-
rtina. con un minimo di spese, in 
nochi giorni, adoperando at'orj di 
-iti ci 

n a t o 1 preparativi • per una nuova 
guerra contro la Russia. Nel mondo 
dei quadrupedi, gli agnelli belano ed 
i leoni ruggiscono. 1 gcntlemcn sono 
convinti che questo sale anche nel 
mondo degli uomini. Lo spirito paci­
fista dell'Unione Sovietica sembra 
loro rappresenti la sua debolezza. Es­
si hanno creato la leggenda del « co­
losso dai piedi d'argilla • e, come 
spesso avviene ai mentitori, hanno fi­
nito essi stessi col credere alla loro 
sciocca invenzione. 

Nella storia dell'Europa, V.ilmy fu 
un breve episodio e gli uomini ab­
bagliati dalle guerre napoleoniche, 
dimenticarono la vittoria riportata 
dalle milizie rivoluzionarie sulla coa­
lizione monarchica. I soldati francesi 
furono sempre gloriosi per il loro 
eroismo. Il dramma del 1940 ha di 
mostrato come un'armata possa es­
sere corrosa dal tradimento, dal vec­
chiume, dalla stupidità e dalle ma­
lattie senili della società borghese. 

Hitler riuscì j creare la più forte 
armata di conquista che fosse mai esi­
stita; contribuirono le tradizioni del 
militarismo tedesco, l'educazione mili­
tare, il parossismo dei sentimenti na­
zionali, la potenza dell'industria pe­
sante, l'alto progresso della tecnica 
la ferrea disciplina. Ma la invincibi­
lità di questa armata non era che un 
mito. Ne i giorni delle sue vittorie noi 
prevedevamo la sua sconfitta. I suo' 
lati deboli sono ben noti: lo spirito di 
casta degli ufficiali tedeschi, la cristal­
lizzazione delle sue teorie e delle sue 
leggi, l'assenza dell'iniziativa indivi­
duale. la brutalità che demoralizza 

Per quanto riguarda le armate 
della Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti d'America, esse furono crea­
te per conquistare colonie e per as­
soggettare gli indigeni ribelli. Que­
ste armate si rafforzarono enorme­
mente attraverso le guerre, includendo 
milioni di uomini senza mai divenire 
veramente popolari. Esisteva un abis­
so fra gli ufficiali ed i mobilitati -

mancava l'ideale che avrebbe potuto 
unirli. Questo vale sonrattutto ner 
l'armata degli U.S.A. Chiunque abbia 
incontrato in Europa i soldati ame­
ricani, ha potuto constatare che la 
maecior oarte di questi allegri ra­
gazzi dell'Oklahoma o del Texas non 

hanno partecipato numerost uomini : ha capito il motivo per il quale do 
di Holluwood è stata animatissimo 
Un contributo interessante lo ha 
vortato il batlerino e attore Paul 
Draver cric suscitò addirittura la 
ilarittì dell'assemblea riferendo che 
in un suo film, per non urtare l'or-
toaossia di Truman. si piunse al 
•Olinto di togliere la parola * lavo­
ratori » comunque essa vi apparisse 

La lotta è aperta. Da una parte 
ri potesse fidare. Il film *u\ Truman. l'uomo dell'anticultura r 
fu proiettato. • ottenne iml''«?/i'osrJir<Hififino. jorfe det suoi HOT 'atto. . . . . . 

"rosso successo, mn tutti ranno chelmini- fedeli, dei suoi trust, della 
•' rito foista. Fifward Dmitruk fu 'latenza del suo denaro. • Dall'altra 
rolpito da un provvedimento ialc\> liberi nomini- di cultura, coloro 
- ' " menomava tutta In sua futura 
n'Unita. * Eppure — sono parole <H 

vev.i liberare i belgi o domare i ba­
varesi Io rimpsi ammirato della fer 
mezza degli abitanti di Londra ne-
m e i dei bombardamenti acrei, ma P'Ù 
tardi, ouesti stessi londinesi, mobili 
tati e s i s tmat: nelle ci*crmc per col 
pa dei politicanti della Gran Breta­
gna. d ; v n « - - n croi ila operetta can­
tando, _ fermi sul posto: Marciam 
marciami 
• E' naturato? che; l'Armata Rossa si.* 

rimasta un cnicma sia per i nostri 
nemici che ner i nostri alleati. N e gl : 

d'affari amercani . né i colo-

Erich Johnston, presidente della 
« Motion r i c t u r e s Associai ion > è 
il re della censura ad Hol lywood. 
Nel l 'ult imo processo contro attori. 
scrittori e tecnici progressivi , ac­
cusò tutti di « ant iamericani !mo ». 

Adrian Scott — il nostro film, eh* 
: o fannia, non inrita^n al'a rivolu­
zione. Esso e tu'ti i film m m ' 1 <• Pa-
rtrur », •- Furore ». « I m'fj'iori an-
•>j ftflta nostra vi'n * . » M»r.«ì"f* 
t Mo*ca » ecc. incitavano semnli-

'nonio alla dis'rir>>'?ior"> tifi film. ed\-emr>n'e ad e»f<»>id»rP il vostro srw 
fVft-a rnm" m/jrfj fiutanti il ri-','0 d*"lla dt>mncrnzin. ad arnr f~om-\'cte < l'approvazione 

i 'fi tutto il mondo, per questo « La 
cortina di ferro ». il film antisovie-
'ico prodotto in ossequio al verbo 

he si rifacciano alla tradizionci «omini «1 altari amer cani, ne 1 
rfemocrofirn di Roosevelt, per una J nizzaton inglesi, ne 1 capitolardi fran-
America libera ed onesta Dietrot cesi, né i boia tedeschi potevano ca 
"uesti nomini aerò ci sono tutti i >. pire in che cosa consistesse la forza d : 

'nrornfori d' .4men>a P u r i t à è 7n un'armata veramente popolare. Poco 
'oro prande forza Per queto i'/»i-1 p r j m , i della guerra un generale fran 
frizione, di Rankin è raduta nel ,.ae a p p r < : n d c n J 0 c n e ; s o |dat i del-
'idirolo. per attesto i film firmo ì p » '.' o - ...A:~. „ l . I—.. 

. - . . « - ' • A r m a t a Rossa studiavano la lette-
incondi2Ìonnfu ratura. esclamò: - Q u e s t i soldati sa-

I -rat ic i hanno continuato a riscuo-l 

nnor Rnnk'n che svolneva nnrra di'~>«srione dr"'uf<avità Se^by rhe 
in/iinirto?ionp non il rnn « Comifn'o ! "»ie5'o sia diventato »m drli'to MI 
r>er le atticità nv'inm*rirane » ed Amerim ftn il ponolo nni»»ri-»no 
il nrunno niorvalirtir-n Hearrt. che "»'o/c che i film." torr-h-nn Prf »»/..-
inondava il varse rfi nrorvrqanda 1 "'inino la sua rUn. Se non r f irr i j '" Truman è stalo sonoramente fi 
contraria, di stroncature ecc *' | - t w i m n con i nostri duhbi e le nn-ì'chiato. Truman ha scagliato la vo-

4 /mino andare onesto modo di\'fre paure, non rrvd»rcpimo »n|r i2ia contro coloro che disapprova-, 

ranno forse buoni per i comìzi, ma io 
averli > I mio coma ndo «11 

fare, che per finnanzi era stato rl-\huon servizio ve „ Ini ne a noi: t»\ vano, 

la 

eri il 

volto sopratutto contro autori, .«ce-j-o»» comh»'te*simn onn, „lt rtertli, „ „ e r £ > 
r,pr".ii'ori e rcoisti. ha comÌnaato\"nntrnllt che ri si rof»/i««o imnor-
ad infastidire anche i produttori \rC dovremo domani ch'udire 
dei film incriminati Ma ben presto ^orra. per sempre » 
anche loro ri sono sottomr**i al vo-ì T r .« * "*"--' fhe 1 aVcnz" 
'ere di padroni più forti E mentre -nmitatn hanno a nronn« di*nn.ri-
Samnel • Goldwin protesta debol-\-ione ni è sonrattutto ti byeotten-
mente ver la censura inflU'a al suoi"'o sistemati™ svt piano finanztn-
film « / miotiori anni della nostra no. il tentativo di nrecludere onni 

In Pnrnmoiinf si dichiara di- "amerà a tutu coloro, vrnduttnn. 
d'accordo con iVjeoisti e attori che von'iano dire 

'urn parola non arto*orra 

non vorr.* 
campo di battaglia •- Si può dire 
••he i tedeschi entrarono a l'arigi r 

j liberamente, ma nonostante tutti 
! i loro sforzi essi non sono entrati ne 

.. . , j ! a Mosci ne a Leningrado; i soldati 
dimostrando cosi non solo d - j ^ t , . * ^ . , R o s s a c h c hanno studiato 
un .«afrnpo ant idemocrat ico j , e t t e r a l l l M i | , a n n o dimostralo di es 

ma sopratutto di essere uno che va 

\vita «. 
sposta a mettersi 

in bestia di fronte ad una sconfitta. 

: TOMMASO CHIARETTI 

<ere soldati misl'ori di quelli di Ga 
melin o di Vcveand. 

ILYA EHHENBURG 

l \ LIBRO DIDATTICO 

« I! viirdint» eh* ind iv i lunjo »! Bi­
vi»™ di Lentini. iteio I) coma, uà P j " ° 
d! mire morto, t le «oppi* r u m àtm 
pimi di Ci t in i i . t jli trinci »*mpre ver­
di di Frtncofort*. e i »ugheii grigi di R«: • 
i'.ioae, e i piicoh deserti di P i m n e o « <l» : 
Pitsiinatello. se donwndiv», per ingtn- : 
n.re la noia della lungi strida polverou. 
«otto il tielo toKO del caldo, nell Ori in 
cui 1 campanelli della lettit i luooano i t i -
veniente nella immenia campagna, e i muli , 
liK-iino ciondolare il capo e la «odi. t ti 
leitii;hiere unta la jua canaone m.ltnco-
nica per non latcìarji vincere dal lonno 
della malaria: • Qui di chi e? •. i*ntiv« 
rispondersi: • Di M i i n r ò -. 

E passando vicino a uni littori», .«' in­
de quanto un paese, coi m a g n i m i ch« 
sembrano chiese, e le ualline a atormi 
accoccolste all'ombri del po l io , e le donne 
che si mettono la mano sugli occhi per 
vedere chi passava: . E qui? ». « Di M*«* 
f i l ò . . . " 1 : 

E Jinmini e cimmini mentre l i mala­
ria vi pesava sutli occhi, e *i scuote*» 
all'improwìso l'abbaiare di un cane, pi»- , 
«indo ner una vicno che non finiva più, • 
e si allungavi \ul colle e sul piano, jm- ; 
mobile come gli pesasse tddosso la poi-
vere, e il guardiano sdraiato bocconi tulio 
schioppo, accanto al villone. levavi il capo 
sonnicchioso e apriva un occhio per ve« 
dere hi fosse: • Di MatiarA •. 

Poi Nfnivj un oliveio folto come uà 
bosco, dove l'erba non «punta»a mii . e 
la raccolta, duravi fino a matto. Erano 
eli ulivi di Muraro. F vttta «era. allor-
che il sole tramontavi rosso come il fuo­
co. e la campagna si velava di tristetia. 
ti incontravano le lunghe tìle de^li aratri 
di Marrarò che tornavano adagio adagio 
dal impsese. e i buoi che p m a v i n o a! 
guado lentamente, col muso nell'acqua scu­
ra; e si dede>ano nei pascoli lontani dell» 
Or inr i i le immense macchie bianche del- -. 
le mandnedi Mazrarò... Tutto di M u ­
raro. Pares-a che fosse di M u e i r ò perfino 
il sole che rimontava, e le cicale che 
tornavano .. Parevi che Matiarò fosse di­
steso tutto ir^nù. ner guanto era grande 
la terra, e che ;li ti cimminasse tulli 
pancia •. ' 

Sincerità 
Il sftrro;ejretirio Andreotti ebbe a no­

tare un funtionario de) n-o ministero che 
«i dimostrivi IMI! nuttiniero: era sem­
pre in ufficio due ore prima di lutti gli 
altri. ' -

Una mattina gli si avvicinò e gli chiese 
il perchè di questi sua eccessiva puntua­
lità. « Eccellenza — spiegò il funtionario 
— sono un temperamento tnattiniero. H o 
più idre la mattini che la ieri •. , 

• Mi per lavorare qui — replicò An-
Hreodi — non c'è affatto bisogno di 
idee •. . '- • -

ili Ma rdi femmin ili 
F' ttito pubblicato a N'e«- York la list» 

delle più ricche donne americane. Vi ti 
troiano trentotto vedove, che possiedono 
fra tutte più di Ss miliardi di dollari -
quattordici nubili, che fra tutte mettono 
insieme S miliardi e :s milioni; dieci don­
ne maritate il cui patrimonio complusho 
ammonta a ; i miliardi e )6 milioni di 
dollari. • . 

He teina e carrozza 
La retina Vittoria, passeggiando un gior­

no per il parco del suo palano di Wind­
sor. incontrò una bambina, titflii del coc­
chiere. e con sorpre-.a n-tò che la salu­
tava 

- Dimmi carina — le disse — non sai 
chi sono 10? •. 

• • Lo so benissimo — rispose l i bam­
bina. — l u sei la signora che Ogoi gior­
no va a spasso nella carrozza di mio 
papi . . 

•••>••• L'INNOCENTE 
• l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

IL PIANO 
TRIENNALE 
UNGHERESE 
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Notizie del teatro 
Teatro In America 

l.aoptnimrnto piti imporfnt* di qut-
»/.» « o r c i o di itmiiou* in Amtnr* è 
$tnt* dubbio roilituita dath tpttlacnll 
chr U campatala drll't Habimah *. il 

- famoto Teatro tbrauo (ondalo da 
I achtanguo. Ha dandi- a Bfoatintaii sot­
to fili auspici delt* American I nund 
(nr Palestine Istitutiva* ». /.* compagnia 
ha debilitato con la « Croce di Danid t 
di Caldtrón de la Barca, nella oer. 
siane ebraica d> !.. I anden. e con la 
retìa di Alexei />- Ptcky. interpreta­
ta da Aaron ìlatkin (Daoid,. Raphael 

.kaliltn. e aHnna Rovina (Tamar). Lo 
spettacolo ha apulo molto succetso. 
malgrado la di(fico!tà della Imlua. Il 
repertorio dell'' Habimah • comprende 
inoltre il « (totem » e il « Pibbul- ». !e-

. Hi ontinah ebraici, e un'adattamento 

dell'* Edipo Re ». fra le altre riprese 
della stagione si possono segnalare 
t L'Alchimista » di Hrn Jontnn presen­
tato dalla S.Ì'.C. Theatre Company, e 
diretti, da Jote terree. « quattro dei 
t play o( the sea »• «l'i O" Sedi, riu­
niti sotto il titillo di * S.S. Gltncairn »; 

- malgrado il nome dell'autore sta sem­
pre un grande richiamo lo spettacolo 
ha apulo appena un successo di stima. 

Tre alti unici di Richard Harrtson 
' presentali da Lddie Itmoling ai Play-

house con il titolo « tfofie's the thml » j 
sono stati accolli • con henenolenia e j 
« ìecds in the '• md » di Arthur God-\ 
man. sulla tragedia di t.idice. la (a- j 
mo»ai cittadina cecoslovacca distrutta j 
dai nai.sti. ha riscosso un notevole *uc'\ Yt»tr9 
ce«»o di critica. 

la ripresa di < Sally » d'i Bnlton 
Il ndrhome e « Hnld-tirl > dì Brt,r.ks 

- •' f - -
l.enner sono gli spettacoli che s- dmi-
dono in questi giorni il pubblica affi 
lionato dei « music-hall » (I. I >, 

Samkeapsmrg m Tritate: - . 

therme Hevb'irn • ver un film, ha 
j rjniincinfo ti l«»i verehè in »n nnh-1 
• hjico comizio si è permessa di csnri- ! 
\-mere le >*«*• onivioPi in favore dil 
••Wallace Robert Taylor invece. de-\ 
1 »•#» un forte numero delle nar'i ti'-' 
\'imamente ottenute • malnrado ili 

crescente sfavore del pubblico. ap,i 
"Ttiroli laudati"! dei giornali di 
Hearft. costretti ad incensarlo ver 
la sua avern di delatore dinanzi al 
Comitato di Rankin. 

i ìjt !#»#*• A*» H«ro*»rT».H»TÌ 
L'attore Howard De SUvn denun 

I diritti dell'infanzia 
L'autore di quella pregeootc npcra.i 

Antonio ì.oy. teliate tempra di educa-, 
tnre entusiasta, aotoa intitolato il /'-
bro < / diritti dell'infamia >; ma la ca- [ 
sa editrice, evidentemente per ragioni ' 

. commerciali, vi ha aggiunto di suo «/. 
programmi didattici ». togliendo al li­
bro gran parte della sua ninlda luce. 
Va. dimenticato il (rontesptzio. il let­
tore DÌ trova la serrata, dona e atile 
Irattaiione «'" un uomo che conosce alla 
per(ezione il fanciullo al quale dedica 
la tua quotidiana opera di educatore 

L'autore si rivolge al maestro e. do-
riandò l'antidemocratici'» di attesta - /*> * " " discorso con chiarella del oa 

iure dei programmi didattici, lo mnita 
Alrvjanrjro Brusont metterà • Trk*te • 

/«rione, cifri fatti i f r n m f n f e scan­
ni «cu»» e l i sogno di un» notte r* me*- j d n „ ' _ „. „ J - I . I . . - - « . _ , * „ 
za estate. di Shakespeare. ' * Per esempio, se dobbiamo rep-

' rìresentare un negro andiamo avan­
ti « PwlHzer > m Temmtuae WUIismm • 

e Un tram chiamato desidero 1 di 
TWin^TC Wi|!iam« ha vinto dr>po I! 
pr.-mlo e Cri: te» circle » anche I « Pa-
litxrr > per la Jtaaionr 1M7-4C. t i com­
media *arà rappresentata anchr ì pro*-

, s imo anno In Italia. ; 

ti con il solito sistema di far ri' 
dere la pente con la mia pronuncia 
storpiata, ma. ver carità. Guardia­
moci bene dal vresentarlo come un 
vero n«?oro. con i suoi problemi 
reali e ritali. Il giornalista Pealer 
ri è oermesso d'insultare gii attori 

et 
t 

e 1 

irfictmrlo che «essi hanno dimenti-

• Neil» colatone «Intermezzo» uscir* i ^ ' » U loro P*»"*" * «""" ri'W 
quanta prima un rolametto dentato %\,dere ai loro snneriori ». iVrjn ar«*-
« Teatro americano» di Gisi Cane. II r a m o rftmpnMcafo nuliiT. f j n r o r -
< Dramma • pubblica n»? suo uittno nj- ! diamo per esempio, che Molière fu 
mero «Dream tiri» di Elmer Rire. «Su revolto in terreno sconsacrato per­
verto » pubblica invece « Il mio cuore e 
«u«It altipiani » di W. Ssroyan e « t » 
'amisl'a \f«-ttln:i » di Sasinio. 

f*><9c<rr«* • i*<arifì 
II « Concour» de* Jeunes Ootr.paanlej » 

che ti t tenuto in questi giorni, a Pa­
rlari ha rhe!a:o d je rettati che al pen­
tono cor»Id-rare all'avanguardia fra 1 
(riovanl teatranti parigini Uno * Sy!-' 
sain Ohamne. chr ha diretto «lhj!tirao 
meiro per i?tteni ». una djverterie «atl-
ra dell'» era.*.ione romantica » le l'al­
tro Clément Harart rhe ha tris.«<» tn 
.-cena « !-a morte di Tarelhl » "di Sn-
kòvo-Kobilin I 

// F c a f M ii VesHiim 
Avvicinandosi l'estate li re**sal di 

Veneri» com'è solito. »t riduce. La p»r. 
teclpazlone di I-O'it» Jouvet e Bell'Old 
Vie e -definiiisamente smentita! Resta­
no quindi in cartellone: la compagnia 
dt Jean-Louis Barrault. che daV* «Le 
false confidenze » dt Marlvausd e una 
antologia noetica recitata e mttata da 
lutti gli attori, la compagnia fri Tea­
tro Rebenot che rapprwentera' « Il «l-
gnore dt Santiago » dt Henri je Mon-
thertant. L'Italia sarà presente lon «La 
moTte di Pilato» di O P. ialiegatf 
tneawo in scena da Saltini e «/augel 
Un beUerde » di «Carlo Oozzl.J pmrO 
tato dal Piccolo Teatro di Miralo. 

rhe era un alU>re. ~ " 
Contro l'attività dell'Alleanza, e 

"nella più ufficiale del comitato di 
Rankin, è sorto in seno al vartito 
dei cittadini progressisti d ' a m e r i c a ! 
«7 Consiglio ver le Arti e le Pro-; 
'esrioni Ubere, che. a sua volta I 
ha indetto a Rererlu Hill* un con-[ 
orersn sitila limitazione della liber­
tà di pensiero, specialmente nei ri-
Guardi del cinema. La sezione del 
congresso che particolarmente *' 
occiiuarct di qvesto problema • era 
vresieduta dal noto regista John 
Cromiceli. Gli interventi sono stati 
numerosi: Careu Me William gior­
nalista ed autore, trving Pichel re-
oisla. . Howard De Silva, Adrian 
Scott. Hichard Collina, soggettista. 
QuesVultimo ha espresso un dub­
bio. che t?ra poi il dubbio di lutt* 
oli nomini liberi americani' 

' Continuando di questo passo ì 
filmi finiranno per rinunciare com­
pletamente m riflettere Im realtà dei 
conflitti e degli aspetti della nostra 
società. Non potremo mai fare un 

a studiare il bambino, rivendicandone 
i diritti. * Educare il bambino — scri­
ve — implica conoscere il bambino. Pe-
conoscerlo bisogna studiarlo con miei- ' 
Ulto e con amore, t studiarlo non »'; 
può se non ntntndn strettamele con ' 
lui. Qui non si tratta di Divere con] 
lui traxotrendo insieme ore del giorno > 
•otto lo stesso tetto, osservando le *ue j 
•teeupanoru e disciplinando la sua gior- \ 
•izta: si tratta, inveie. di pinere /* *ua j 
mia diventandone spiritualmente par- ; 
'tapi, vivendo la sua vita implica la ! 
rinunzia alla nostra, ti sai tifico di se' 
a vantaggio del bambino da. in lai j 
modo, ali* vita del maestro rantenl'rr.] 
talora dì una missione. Occorre, dun­
que. studiare il bambino II bambino. 
però, non si studia ne sui Ithri. os*e 
perde ogni sua enneretena. né *e*i'--
nato dagli schemi dei trattati di prt-
ròlogta. Lo si studia nella realta im- ' 
mediata e vivente, nel suo mor.dr, lan-

. tibitt... il mondo, cioè, che lo circonda 
e sul Quale st eslendt.no le sue coni— 
•tenta t la sua arione; il suo monde. 
tisico, familiare, sociale: il mondo di 
lavoro, di relttinsità. di pensiero, dai 
quale è stato espi esso e a cui u a*-
•amigna » 

Ma. qaalt tono I maestri disposti a 
' 'indiare il fanciullo nel modo decan 

lato dairapittoìo Loy* Quelli chr og*i 
anno lottano par ottenete un tratte-

. rimante n un comando In una scuola 
a pochi patti dalla propria abitazione* 
Quelli che atollano la ditetioni didat-
liche o gli uffici scolastici* Quelli che 
sciopererebbero coma i portinai t 1 bar­
bieri? So: rautore parla a coloro cha 
sentono la poesia delta loro missione: 
a coloro che cogliono contribuire, con 
fetempio, alla bonifica delle genera-
rksnlr e coloro che. m stmigliama di 
Cristo, ripetono: « fasciate eht t bimfr 
vengano » m»- ». Loti e io ne cono-
•clamo tanti. Vivono felici in uolette 
'perdute: sono i padri spirituali dei 
loro alunni e gli amici dei padri degli 
alunni A qut'ta nobile tchtera appar. 
tenera quel mte'trn che mtetnana in 
un» squallida scoletta ruiale: pochi 

l-jrulu ttanghcrati. una lavagna rotta. 
ma tjnti bimbi OIDI e vitali come il 
loro maestro. Alle pareli nemmeno il 
t'rucifitnj. In ispettore di quelli che si 
fermano alle esteriorità, fece osrervare 
al maestro che la si itola è un tempio: 
un tempio sema il Crocifìsso non è un 
tempio. € ( risto r morto in croce: — 
rispose il niarstro — basta che lo apra 
te braccia ree chiarire il concetto ai 
miei scolar: ». L'Ispettore incassò, ma 
alla fine della vinta dovette ricono­
scere di aver avuto l.s forlu-ia di et-
-ersi imbattuto in uri grande educh­
iate: un etluiatott che aveva Cristo nel 
cuora e laute altre belle cose nel cer-
nello. 

In questi maestri ha fede Antonio 
Loy: a questi maestri egli parla-

l'n altro capitolo del nulunie in esa­
me è degno di dianone: Quello inti­
tolato € / riAiri • 

iniontn Li.y esprime, accalorandosi. 
la sua pena e il suo disgusto per la 
fioritura di giornali illustrali per f i n . 
lamia. 4, li chiama « figli degeneri col­
pevoli di tentato parrindio: vorrebbe 
m uccider» ji /iÀ>ro » Permualmente 
credo che non riusciranno mai: il lih'o 
temale resiste ad nini attacco e sven­
ta qualsiasi cntigiiira. 

« }.' ormai generale convincimento — j 
du e il fi'ie educatore — che la scuola 
e nell'atto in cui il maestro e l'alunno 
realuianr la toro unità spirituale. Il 
libri, rappresenta il terzo termine nel 
quale Camma dell'alunno e quella del 
maerltn s'incontrano e si fondant. Sa 
il libro non viene riscaldato dalTinli-
mila d, questa vita unitaria, entra a 
•cuoia per (arvi la varia del cuneo: 
più penetra fra maestre, e alunno, più 
aumenta la frattura e più li allontana 

I giovani maestri dovrebbero medi-
• tare spet talmente le ultime pagine del 

lìmpido libro del l.oy. Ascoltate: « .. t' 
venula Pr.ra dei diritti del bambino 
f'ht difenderà la tua anima* Chi. non 
con affermazioni teoriche, ma coi (atti. 
vorrà senve'e nella sua bandiera, i di­
ritti airintegriti e all'autonomia rhe 
sono fondamentali peri a vita in fan. 

' lite? 1 diritti del bambino dovrebbero 
essere abbracciati come i fondamentali 
diritti nostri, perchè il bambino «• il 
fondamento non di un avvenire che ti» 
la ripetizione del presente, ma di una 
mia nuova e migliore. Quel che versa 
queiravotmre ci richiama ad attrae e 

' lì «ormo della speranza ed il bambini 
* lutto uirrtsr, e tutta speranza... ». 
Lducalon. non dimenticatelo! 

A L F R E D O R U S S O 

In t u t u l 'Ungheria, e part ico lar­
mente a Budapest , v i e n e i l lus tra lo 
al la popo la i i one con ( r a a d l m a n i ­
festi e con costruzioni special i i l 
piano tr i enna le (1917-1949) varato 
dal governo . I tecnic i p r e v e d o n o 
che il piano verrà real izzato e o o 
se i mesi d'antic ipo; pertanto s i sta 
già preparando nn n u o v o p iano 

qu inquenna le . 

"th * '•••/:.{ 
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V POLITICA KMTKRA 

La conferenza 
danubiana 

; / / 'jo luglio ti aprirà a Belgrado 
la Conferenza per la regolamentazio­
ne della navigazione sul Danubio al­
la quale parteciperanno gli Stati Uni­
ti, VU.R.S.S., la Gran Bretagna, la 
Francia, la Cecoslovacchia, la Bulga­
ria, l'Ungheria, la Romania, l'Ucrai­
na e la Jugoslavia, L'Austria assiste­
rà alla Conferenza con volo con­
sultivo. • '*.-. ..-••» " • :.. •'.... • ••-•.*• v 

A due anni di distanza dalla fir­
ma dei trattati di pace con i paesi 
danubiani, questa Conferenza dovrà 
dare un assetto stabile al regime da­
nubiano che, in seguito al disaccor­
do sorto fra i Quattro Grandi, nun 
trovò una codificazione in sede di 
Conferenza della Pace. ' . 
• La storia di questo grande fiume è 
la storia stessa' dello sviluppo econo­
mico delle nazioni rivierasche, degli 
appetiti imperialistici in questo vul­
nerabile settore europeo e di innume­
revoli tentativi di stabilire un ordi­
ne per quanto possibile definitivo del­
la navigazione - internazionale. Un 
breve esame dei precedenti lontani e 
vicini della prossima Conferenza di 
Belgrado sarà sufficiente a dare una 
idea dei complessi problemi a cui si 
troveranno di fronte i delegati dei 
Quattro Grandi e dei • paesi danu­
biani. ' •••* • •.•••• • • . • . , 
' All'inizio del secolo scorso, quando 

il nuovo regime delle acque rese pra­
ticabile la navigazione a vapore, il 
Danubio fu un.fattore politico e mi­
litare fondamentale : della ,. * marcia 
verso l'est > tedesca: ed è sempre nei 
primi decenni del secolo che il con­
trollo del Danubio diventa uno dei 
punti più sensibili della lotta tra l'im­
perialismo tedesco, e. quello inglese e. 
zarista. Dopo la rivoluzione sovieti­
ca, i russi rinunciarono alle proprie 
prerogative, e Germania e Austria-
Ungheria si assicurarono il controllo 
completo 'del fiume fino alla'sconfit­
ta degli imperi' centrali, , quando il 
Danubio divenne pràticamente un fiu­
me francese e poi anglo-francese. An­
che dopo la costituzione di,una com­
missione • internazionale danubiana 
le pptenze occidentali continuarono 
a mantenere il ruolo di,* tutrici » del­
la erande arteria di traffico. • 

Durante il secondo, conflitto mon­
diale, poi, il Danubio ritornò ad es­
sere un fiume tedesco.ed acquistò una 
grande^ importanza strategica nelle 
operazioni militari dell'Europa orien­
tale. - ••.>: ' ••••••,,• .,-.-.,• ". 
'E' dopo la fine'della guerra che la 

questione danubiana riìorna alla ri­
balta con tutti i -suoi complessi pro­
blemi-apèrti; tantoché la Conferenza 
dì Parigi dovette rinviarne la solu­
zióne ad una.conferenza'che avrebbe 
dovuto esser tenuta nel rioverhbre.'del 
i?47 <* Vienna, ma che, in pratica 
rton fu nemmeno convocata.' ' . > 
. L'alternativa alla-quale si era tra­
vata di fronte la Conferenza della 
Pace era Quella tra due jopposte tesi: 
quella dell'imperialismo anglo-ameri­
cano, e -.quetla dèi; paesi riviera<chi 
appoggiati. 44WUtifane • Sovietici. 
L'Inghilterra apparve allora decisa a 
non voler ^pèrdere il controllo' del 
Danubio e trovò alleati gli Stati Uni­
ti e la Frància. Le tre'Potènze occi­
dentali chiedevano che il nuovo re­
gime danubiano' sancisse « pariti di 
diritti» per tutti i.paesi europei ed 
extra europei, mentre l'Unione Sovie­
tica, l pur riconoscendo il principio 
della libertà di navigazione, teneva 
conto delta rivendicazione contenuta 
nella formula « il Danubio ai paesi 
danubiani » ed affermava che il cón-

: trotto di questo fiume avrebbe dovuto 

- essere garantito solo dai Patti rivU-
r'aschi. , • ' • ; • :'--.-•• .•--..••-

Gli imperialismi occidentali non 
hanno voluto s'-'Parigi; :e.:probabil­
mente non vorranno ancora a Bel­
grado. riconoscere che la situazione 
politica ' ed economica dell'Europa 
orientate ' è ' profondamente " mutata 
dai tempi- in cui Francia ed Inghil­
terra potevano dominare. indisturba­
te il Danubio^ L'è.Potènze occidenta­
li sanno una còsa.sóla: che appunto 
perchè questa situazione è profonda-
niente mutata in conseguenza del fat­
to che i paesi danubiani hanno sapu­
to svincolarsi dalla ' secolare dipen­
denza verso ì'ioro «• Protettori », essi 
non intendono perdere l'unico stru­
mento politico ed economico che loro 
rimane per mantenere nell'Europa 
orientate posizioni utilizzabili sul aia-
nò militare. • \ • ' v ' .''"" 
••'/ paesi danubiani hanno più volte 
affermato' che, come essi non hanno 
chiesto Vinternazionalizzaiione c del 
Mississipì, del Tamigi o della Senna, 
così le pretese angìo-francn-americane 
al mantenimento di privilegi 'superati 
dalla storia sul fiume orientale non 
i ' in nessun . modo giustificabile. A 
Belgrado il principio « il Danubio ai 
•paesi danubiani » -. tara ' certamente 
difeso con la sicurezza di chi sa di 
difendere un giusto i diritto. 

.- - La .stampa internazionale sta fa­
cendo ora un certo rumore intorno a 

.questa conferenza-per-ragioni tonfa­
rne dai problemi .che essa dovrà di-

• scuter e: a Belgrado,-si dice, si vedrà 
in piena luce quali sono i veri rap­
porti tra Jugoslavia e Unióne Sovie­
tica. 1 diplomatici della stampa occi­
dentale riceveranno una. grossa delu-

, sione, ma sarà unicamente cólpa loro, 
?perchè essi non 'Hanno capito ancora 
che una cosaiWtlkto di Informa­
zione ed un'altra U Governo sovie­
tico ed i suoi rapporti cent gli altri 
Stali. " : . . . . . . 

. " . . " ' " " " ' ' • - • " " " L * ' 

:"|e kmririè * • * « • <H torti 
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. L O N D R A . ' 7 — A Belgrado si aaana-
; .TÌB uflciahaeate'-cke il t w e n m j«ft>-

*U»o. accecJieado la'.richiesta delle «raat-
: tra poteaze. diraaMra .ìamrdiataaKate «li 

ioriti per la partecipali*»* • alla «wfe-
- reaza iatereasi©aa*B-»sl'Daa»W«. L'agra. 
• s ia' « Taajwf » - *a ' ricevale. da ' Belerà. 
- d o il testo del coaraaicato ••Sciale «Ii-
. rasato da • **eT MiaWero ' degli ' Esteri: 

« l a ceaferstfnV eoe* le se-W iBTiate dal-
: le «raattn». traodi pvleaae. il Ministero 

degli Esteri ràtri+tti^ ialiti '• ai coverai 
della Bafcaria. CecoslaTaccfcia. ; Uagfce-

> ria. Ro*ja«ia.a-U«rauMi ' 
. «La coafereau * ce*JT«cata*ia,ottea. 

:"peraa*a dell* ..«MtaBBaiM*. del ,C«**». 
gli© dei MiaWrf'de»«TEtleTÌ aVle'aaat-

i ' . tro gfér-pé*M*-*eì d i e e * r « !•**, «> basa afla-aanle . i1_ priacipio della 
I -

te 

ULTIMI: N O T I ZI E 
CONCESSIONI AMERICANE Al SATELLITI OCCIDENTALI 

La Saar è altri territori tedeschi 
spartiti tra la Francia e il Benelux 

Rappresentanti di Wall Street arrivano in Germania 
per riorganizzare l'industria di guerra tedesca 

MENTRE SI PREPARA IL V CONGRESSO DEL P.C. JUGOSLAVO 

DAL \ NOSTRO . CORRISPONDENTE 
'LONDRA, 7. — Si é saputo oggi 
che gli Stati Uniti, attuando il piano 
di smembìamento della Germania e-
laborato a Londra, hanno compiuto 
a Fra»co/oric un gesto gravissimo che 
lede non solo l'indipendenza ma la 
stessa integrità ttmtoisale della Ger­
mania. •' • . ; 
- L'intera • regione della Saar — a 

quanto ha dich'uraio ,1 generale Clay 
— JIOH costituisce J»'u territorio te­
desco. Es$a è itatn ceduta alia Fran­
cia quale compcn.f> per la sua Dbbc-
di.cnza al diktat del governo ame­
ricano. 
'' Vari altri territori della Germania 
sono' stati oggetto di generose dona­
zioni da j>artc degli S. U. ai suoi sa­
telliti occidentali minori, gli Stati del 
flcncliix. Per ricompensare tali Statt 
del sostegno da essi dato alla spar­
tizione della Germania gli Stati V-
niti hall»? deciso di assegnare al Bel­
gio un notivole lembo di territorio, 
nello Schlddcn. dove si trovano nu­
merose centrali elettriche e la città 
de Monschaum. e all'Olanda la regio­
ne dove si trovano te città di Vciilo 
e fienthetm, nonché l'isola di Bor-
kun, nella baia di Dollari, e la Jocc 
dèi fiume Ems. Tre quarti dei giaci­
menti • petroliferi • tedeschi, • l'SO per 
cento dei giacimenti di torbe, oltre 
a depositi di gas sotterraneo, si tro­
vano in qwista zona. Al Lussemburgo 
è stala infine regalata una striscia dt 
terra lungo la Mòsella. » - , . . - . . •; . . . . 

£»ideiitcmentc' gli Stati Uniti con­
siderano la Germania un loro j\cudo 
privato, del quale, possono disporre a 
D'ac'mento. e cosi ti sono'creduti in 
diritto di attuare questa mutilatone 
del- territorio tedesco. • Questo spiega 
scriia. possibilità .di dubbio ' perchè 
Stati'Uniti e Gran,Bretagna, rìoh vo-
gliotìò "a nessun costo aderire -ad-una 
con/crenra a quattro, per risolvere 
lutti i problemi .tedeschi e vogliono 
limitare la discussione al solo proble­
ma berlinese. Essi hanno infatti già 
deciso di • dare alia Germania- òcci-
deiétale una sistemazione definitiva. 
secondo le direttive del Dipartimento 
di .Stato. . " ' • . . ' . , 

SC annunzia oggi che dodici magna­
ti- a.mericant dell'industria dell'acciaio 
*0no '«rriiHiti a Duesseldorf. La loro 
missione che, per ijuanio mantenuto 
teoreta, è abbastanza chiara, non 
miirtcherà di provocare una certa-pre-
occupàzlonc' in Gran Bretagna dove 
vitne considerata, una aperta • minac­
cia- all'industria inglese. 

Infatti secondo dichiarazioni di fun­

zionari del comando americano i do­
dici magnati ed esperti sono arrivati 
in Germania per riorganizzare l'in­
dustria tedesca dell'acciaio secondo i 
desideri di Washington. 
' A capo di questo manipolo si tro­
va niente di meno che il presidente 
della United States Steel Export Cor­
poration (la federazione delle indu­
strie esportatrici di acciaio ameri­
cano). ••••••>•:•.• 
• Un ' membro • dell'amministrazione 
tedesca dell'acciaio ha dichiarato che 
lui e t suoi collcghi si sentono ormai 
sicuri dell'aiuto finanziario di Wall 
Strtiet, 

XI corrispondente della Rcutcr ri 

portava ieri da Duesseldorf che i /un-

Dli avvenimenti di Jugoslavia 
visti dalla capitale cecoslovacca 

Cfislernazione a Belgradi per l« decisione del P.C. (b) li non partecipare al Congresso 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A'ci circoli politici PRAGA. 7. — 
cecoslovacchi ed in quelli di tutti gli 

zionari inglesi e tedeschi dell'animi-. a l t r f p a c j i di nuova democrazia la 
ntslrazione locale sono orinai con-\ situasl0ne j u g o i i a v a e ancora ogget-
vinti che al più presto probabilmeu- t 0 di atten.o esani* 
te entro poche settimane cesserà] La classe operaia e tutti i lavoro-
qualsiasi smantellamento di impiant, '• tori si sono schierati compatti coi 
siderurgici e meccanici a scopo di I l"ro partili comunisti e con la riso-
riparazioni. ' ' « ^ n e dell' Ujjìc'o di Informazioni 

nn,. ~ i»„;.'.»~ Aei An<in.i / « « w c J „ | dimostrando COJÌ la loro maturità pi-
W u J V • . à° [ari fomiti da j | | t f . M e , . . n c r o M a b U e salde:za d^ìta 
Wall Street si teme a Londra che gli ; democrazia popolare le cui basi so"n 
industriali nazisti ricostruiranno it., da ricercarsi nei /allori sonali e non 
brevi tempo le loro industrie e la ! nell'azione singola di individui, anche 
loro forza, cosicché la minaccia chej*e questi sono vi possesso di un pas-
gìà apparve per due volte in Europa : ia[° * d'onore » • 
non ritarderà a comparire di nuovo. \ / " 'Cecoslovacchia il P. C. "a prò-

mosso • ni tutte le organizzazioni d«. 
CARLO D E CUGIS i fabbrica e di quartiere, fino alle più 

capillari, una ' discussione minuziosa 
della, risoluzione dell 'Uccio di In/or­
inazioni'sulla base, della quale sì è 
discusso il bilancio di lavoro di ogu' 
sezione del.Partito. 

La reazione cecoslovacca, incorag­
giata e sobillata dagli agenti dctl'tm-
per/attsmo e dello spionaggio, ha cer­
cato di fare della sconfessione dei 
dirigenti del P. C. jugoslavo il suo 
cavallo di battaglia. In modo parti-
01 la re pro/ittandn del Festival spor­
tivo dei Sofcol a Pr'ioc sparuti grup­
pi ' df provocatori, hanno Inscenato 
piccole manifestazioni al grido di 
» Viva Tito», «Abbasso Stalin*. E' 
stato accertato che organizzatori dal­
l'incidente sono stati i dirigenti dei 
4000 STI ir S. vi jugoslavi convenuti a 
Praga per i Sokol. 

MARCHESI DENUNCIA LA CLERICALIZZAZIONE DELLA SCUOLA ITALIANA 

I democristiani impediscono al Parlamento 
di aprire unlnchiesla sulle scuole privale 

• / ~u^^^^^*^*Mum^~*—*^-^m—Mm*^UMmmmt*iu^m^^^^^^**+UMMMm*u^m^^^^^^M^u—*i^^^^^m^^^m* n 1 >^aHMav«os>aaM^aBsaBsssssaaBsspìaBBBaaBsssssMi^BssaaBss^aBBssB . 

Scissione della maggioranza governativa: saragatliani e repubblicani volano col Fronte 

Le gravite dolorose tare che .mi ­
nano la scuola'italiana sono state 
messe a nudo in un grande discor­
so del.'compaghrj-Marchesi il qua­
le (ha illustrato Vieri- a Montecitorio 
una proppsta di legge avanzata da 
numerosi deputati'•• del Fronte cir­
ca • l'istituzione di una. commissione 
parla'mentare - di •• inchiesta. « stille 
condizioni, degli Istituti privati di 
istruzione7media, legalmente rico­
nosciuti». . , , - .•'•"• 
. Aperta la . seduta alle -16 il.' Pre­

sidente dà la parola al compagno 
MARCHESI, il - quale dichiara di 
non .aver alcun dubbio che il go­
verno De 'Gasperi- avrà <« cura del­
la scuola italiana ».-Da secoli la 
Chiesa mira • al controllo completò 
e totale della scuòla ed ,ora le si 
ofTrono in aiuto la Democrazia Cri­

stiana e i comitati civici. Che que­
sta . ingerenza sia un ' bene o un 
male l'oratore lascia giudicare ai 
liberali -quelli che dovrebbero se­
guire la grande tradizione. di Ca­
vour. « Io non so —r afferma Mar­
chesi — se esistono ancora dei li­
berali nel Parlamento italiano... ». 

CALOSSO (che entra in quel 
momento): Ci sono l o . . 
. MARCHESI: Tu non sei liberale. 

CALOSSO: Nel significato lati­
no sì. 

MARCHESI: Ci , sono delle forti 
divergenze fra. m« e te in fatto di 
latino. - * 

Per . due anni abbiamo taciuto 
sulla, parola .<• laico » — dice Mar­
chesi — ma ora è tempo di ripor­
tarla alla luce, giacché l'uomo lai­
co è l'uomo • dell'800 • l'uomo che 

MYROH JAY WR DOVRÀ* PAGARE & .'MILIONI. DI DOLLARI 

L'inviato di Truman in Vaticano 
condannato per ***> •*. * arv r* ^l * « - • » 

conseguenze-che ' lo scandalo avreb­
b e - a v u t o part icolarmente nei c o n ­
fronti del la s u a . del icata posiz ione 
politica. • . • . ; * . -

,'•81' COMBATTE' IN PALESTINA' 
' , \ aBBBBBBBBB^ - . - • * 

Battaglia in corso 
a T i r e h e a Jeba 

'.'TEL AVIV,. 7. — Aspri combatti­
menti sono attualmente'in corso nei 
pi essi di Tirch. un . villaggio arabo 
che si trova diverse miglia a. sud di 
Haifa, lungo la rotabile. costiera - che 
conduce a Tei 'Avlv . . .Le truppe-ira­
chene si erano installate nel, villag­
gio durante la tregua ed hanno- ora 
attuato una manòvra convèrgente su 
due accampamenti Inglesi recente­
mente evacuati. Durante il combatti­
mento-il villaggio sarebbe stato ti oc­
cupato dagli ebrei. 1- quali si sa re fa-
bei o poi ritirati quando gli iracheni 
cessarono il fuoco. • • 

Frattanto 'un 'osservatore militare 
francese delle Nazioni UnMe è rkrja-

ft; 1. Ubera . Mvifatia»*,. del, DaaaMa fa - par-
'- te dei .trattati'éi'péea. ce» 'la^Balfarìa. 

'l'Uafaeria e la Wsiaiaia. e -coaleìi|ila 
: la c«*T«CMÌaM.,4i. atp caafereara degli 
: stati, rivierttcki'aflarM *** f« redatta 
' una '««ora eoawtiaaa . per la : aaviaa 

coa^al DanWa» 

Myron Taylor « Monsignor Cicegnani. Ora ai toglieranno il saluto? 

CHICAGO, 7 —. Myron C: Taylor; 
inviato speciale della Casa Bianca 
presso il Vaticano, è stato ricono­
sciuto padre illegittimo della si­
gnora Eunice Walterrnan e -condan­
nato a pagare 2-000.000 di < dollari 
alla signora Walterrnan stéssa a ti­
tolo di risarcimento di danni. 1 

La signora Eunice Walterrnan, ha 
provato di essere figlia naturale di 
Myron Taylor e della'rfgnora Mar­
garet Kletz di New York, nata il 
28 giungno 1912 nell'ospedale ^Le­
te non di quella città. .... - » • ' 

Essa aveva citato contemporanea­
mente Joseph A . . Benett, • intimo 
amico del Taylor, al quale mosse 
cddebtto di aver insistentemente 
tentato di .<occultare» l'asserita.al­
leanza tra il Taylor e la signora 
Margaret Kletz. Nella citazione era 
anche affermato che la Kletz con­
visse con il Taylor ignorando che 
questi era regolarmente coniugnto. 
' La figlia ebbe il nome di Marie 

Taylor ed il nome del padre è «.My­
ron C. Tay lor - : essa fu portata a 
Chicago quando - aveva ventidue 
mesi e da allora fece parte della fa­
miglia Frank e .Frances Rieger.' fu 
conosciuta come Marie Rieger e r i ­
mase con detta famiglia fino aU'eta 
di diciotto anni. : .» -
• La ricorrente : specificava. - ulte 

riormente. che nel 1934 andò sposa 
ad Earl Walterrnan ma a causa delle 
incertezze della sua nascita i rap­
porti col marito diventarono sem­
pre più difficili, aggiungendo che 
allo .scopo di conoscere la verità 
sulla sua nascita essa ha speso com­
plessivamente dodicimila dollari-
Durante gli sforzi a tale scopo e<sa 
fu-' ripetutamente - minacciata da! 
Dennett, perchè desistesse dalle ri­
cerche. Essa si rivolse' allora - al 
Sindaco di New York, Fiorello La 
Guardia, per avere la necessaria as­
sistenza ed egli-la presentò a John 
J. • Cronin, capo dell'ufficio', ricer­
che anagrafiche dell'amministrazio-
ne municipale di New York. La si­
gnora Waltermsn affermava ancora 
di possedere una lettera della ma­
dre • rivelante la sua relazione col 
Taylor, nella quale si legge che la 
•ignora Kletz diede, alla, luce-una 
figlia all'ospedale Lebanon di New 
York,1 che questa- fu. affidata.suc­
cessivamente ad un brefotrofio e 
fu, quindi, informata che la^bam-
bluastra deceduta. . . .... \ 

Cadono ora i dinieghi e le '-«men­
tite ufficiali che Myron Taylor mise 
in circolazione non appena « affio­
rarono- !e<prime notizie dell'eauten-
radi questt «era figli» ««turale, nel­
l'intento- di- «confinare le-poatibrli 

sto ucc i so -e un-al tro ferito; mentre 
si dirigevano con- una jeep sulla stra­
da Tiberiade-Nazàreth. L'Ufficiale, che 
era . sceso dalla jeep sembra sia ri­
masto vittima "dell'esplosione di una 
mina. D'altra parte gli arabi hanno 
aperto il fuoco contro, il capo d! 
Stato Maggiore del mediatore Berna-
dotte, colonnello Bonde, presso il vil­
leggia di Jeba'a sud di Halfa. Il co­
lonnello Bonde si è sottratto al fuoco 
risalendo in macchina. Reparti co 
razzati ebraici sono affluiti sul posto 
per sventare il tentativo .delle trup­
pe irachene di incendiare alcuni de­
positi di benzina e di bloccare 11 
traffico degli automezzi ebraici. Un 
violento combattimento è in corso 
attualmente. . -• ' . ." 

scruta liberamente i problemi con­
creti della storia umana . e della 
vita civile. Il laicismo non è nega­
zione dell'idea religiosa: è procla­
mazione di vita indipendente e li­
bera. • " > * - • •. • - • • ' . i 

UNA VOCE A DESTRA: Senti 
chi -parla! -

UN ALTRO: Proprio tu che sei 
legato alla Russia! 

MARCHESI: La Russia! Non sa­
pete tirar fuori altro. Come siete 
a corto di argomenti. E come osten­
tate ogni volta questa vostra po ­
vertà! ' . . 

L'oratore dopo aver - accennato 
alle infinite necessità della scuo­
la italiana per vincere l'analfabe­
tismo in cui le classi dirigenti han­
no lasciato il popolo, cosi conclu­
de:' «Confido che accoglierete la 
nostra proposta: se non- altro per 
dimostrare la superiorità della vo­
stra scuola, per confondere coloro 
che. accusano la scuola privata da 
costituire il rifugio degli studenti 
pigri o incapaci. 

Un grande applauso della sini­
stra, al quale sì associano anche i 
repubblicani è i saVa'àaTtiani subi­
ta le,. paroìe- di. Marchesa 

Prende subito là parola l'on. DO-
MINEDO' (d.c.) per avversare il 
progetto. Egl i ' usa di argomenti 
orocédurali che svelano penosa­
mente la volontà democristiana di 
impedir» l'inchiesta. Afferma poi 
c h e ' c ' è ' g i à una Commissione na­
zionale che si occuDa del proble­
ma per cui la nonvna di un'altra 
commissione creerebbe delle inter­
ferenze. 

MARCHESI replica immediata­
mente citando l'art. B2 della Co­
stituzione che dice « Ciascuna Ca­
mera può disDorre inchieste su ma­
terie di pubblico interesse « e ri­
còrda che la Commissione esisten­
te non è una commissione inqui­
rente. Si tratta — dice il deputa­
to comunista — di un CODÌOSO Que­

stionarlo da riempire (occorreran­

no quasi 50 anni) ed io auguro al 
Ministro Gonella di essere anco­
ra vivo ' 

P e r . q u e s t o proponiamo che sia 
nominata subito una Commissione. 

Ma la proposta — messa ai voti 
per appello nominale — è respin­
ta con. 250 voti contrari contro 150 
favorevoli. 

Hanno votato a favore: comuni­
sti. socialisti, saragattiani e repub­
blicani. 

Alle 18.45 la Camera ha ripreso 
a votare gì articoli non ancora ap­
provati della legge di proroga del­
la tregua mezzadrile. Uno nuova 
vittoria il Fronte ha raggiunto ot­
tenendo che la soluzione delle con­
troversie relative alla legge sia di 
competenza di una sezione ' specia­
lizzata del tribunale. 

Durante tutto il Festtval l dirigenti] 
spartivi ed ufficiali dell'Armata fu- j 
ooslaua hanno orpani::ato un piano I 
di provocnr-oiii jn tutta la città, a<;- j 
laudo i propri giovani contro (a ri­
soluzione elcU'l/jjìcii di /ii/oniiaiione 
con accento eli esasperato tiaj.'oiinli-' 
sino, abusando fin troppo della loro 
postz'-one di osuit'. 

Dalla Jugoslavia intanto cnutniuo"» 
n pervenire notizie che dimostrano 
sempre di piti la strada sbagliata che 
hanno imboccato i dirigenti del l'. C. 
jugoslavo. Il giornale « Borba * con­
tinua a far dichiarazioni ilcmay gi-
che di fedeltà al marxismo ed a'ia 
Unione Sovietica « Noi non ci senli'i-
1110 jsoiatf perchè sappiamo che l't/-
nr'oiie Sovietica non può abbandonare 
e non abbandona la Jugoslavia a/'Di-
iiuensa imperialista », dichiara Boiha 
Questo costituisce un velato ricatto 
comprovato oggi dalle notizie sempre 
piti nttendibili di passi ufficiali del go­
verno jugoslavo, che cerca alleati an­
che te Quatti appartengono all'Occt 
dente. 
' In tutta la Jugoslavia si stanno 
svolgendo i preparativi per it con­
gresso del P. C. jugoslavo che si 
lerrà il 21 luglio. La stampa iugo­
slava ha iniziato una violenta cam­
pagna di appoggio a Tito ed alla sua 
politica. Misure di volizia timo stile 
prese in vista della nuova situazione. 
.1 tutti • cittadini è stato vietato H 
irnsjertmcnto da una località ad'altru 
setija esplicito permesso delle auto­
rità: Le previsioni che qui a Praga 
ti fanno sull'esito del congresso «uno 
negative poche, si dice qui. quesfo 
sarà seniplictmeute il conoresso ri-
una setta semisegreta, da un gruppo 
di capi militari che hanno in mai»-) le 
redini del potere. 

Profonda costernazione ha provoca­
to negli ambienti jugoslavi la noti­
zia che il Partito Comunista bolsce­
vico dell'URSS ha decist» di non in­
viare alcun delegato al congresso del 
P. C. jugoslavo, confermando che 
questa non sarà il congresso dei la 
voratori jugoslavi, ma quello di po­
chi funzionari dei ' Maresciallo Ti ti. 
Anche il P. C. Polacco non invierà i 
propri delegati. 

CARMINE DE LIPSIS 

E' in vendita : 

Scorrlb&ncta 
nel paese 

^ del Soviet 
di Arr.ge Jaoohta 

Un libro sereno e obbiet­
tivo sulla Russia d'oggi 

300 pagine illustrale - In tutte 
le librerie oppure contro assegni 

di L. 700 
(franco di porto e imballo) 

Acquistatelol 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Catamatta. 55 - ROMA 

Patto magiaro • bulgaro 

BUDAPEST, 7 — Fonti politiche 
hanno dichiarato che il 12 luglio 
una delegazione ungherese «i re­
cherà a Sofia per la firma di un 
patto di amicizia 

M s c o e rapporti col P.C.I. 
nelle declsfont della direzione socialista 

-Le dimissioni di Matteotti. Vassalli e Pietra non cam- : 

bieranno la politica srissionislica dei .saragattiani 

L'attesa degli ambienti < politici 
per le deliberazioni .della nuova 
Direzione de' - P.S.I. riunitasi a 
Roma nei giorni scorsi è stata 
soddisfatta ieri sera con la • dira­
mazione di un comunicato ufficiale 
nel quale si annunciano le linee 
essenziali - della politica socialista. 

La vertenza con il COMISCO è 
stato uno dei punti sui quali si è 
concentrata - la discussione. - La 
Direzione, dice la dichiarazione, ha 
inviato al COMISCO un documen­
to ufficiale sulla base ' dei delibe­
rati del Congresso di Genova, do-

CKISI O ENNESIMO PATERACCHIO? 

I l governo francese battuto 
sullo stanziamento dei crediti militari 

. Comunisti e socialisti votano a favore di una riduzione del venti per cento 

PARIGI. 7. — Dopo- quattro dibat­
ti U. l'Assemblea Nazionale francese 
ha ratificato stamane l'accordo falla* 
tera'e franco-americano con 338 vo­
ti .contro 183. Un cent ina io 'd i de­
putati dell'intergruppo 

jsono astenuti. 
La Francia ha ratificato quindi la 

convenzione per la coopcrazione eco­
nomica occidentale, firmata da B i -
dault. il 16 aprile e riconosce di do­
ver t sottostare ai fini e - a i principi 
* definiti dalla legge Truman il 3 apri­
le >. Fatto senza precedenti' nello sto­
ria diplomatica: il Parlamento fran­
cese ha firmato oggi un atto di sot-

no." bensì uno stato vassallo. Ma. co­
me ha detto i\ deputato comunista 
Le Coeur, si tratta ora di sapere «e 
il popo'o francése ratificherà questo 

.. accsrdo. La firma di un ministro e 
degollista si j l'approvazione d! una maggioranza 

parlamentare non bastano ad asser­
vire i l popolo al banchieri di oltre 
Atlantico. 
- Ma si può parlare poi di una mag-

gloraaza parlamentare? Può essere de­
finito cosi questo conglomerato di in­
terest contrastanti uniti solo dall'an­
ticomunismo e dall'antisovlciismo? 
Questa sera a Palazzo Borbone si è 
assist-to ad un episodio sensazionale 
che rriruccia di sfaldare la maggioran­

ti tomtssione ai Governo americano, so ­
lo competente per interpretare i «fi-Ira democristiana e di precipitare 
ol > stabiliti ' dal Dipartimento di 1 governo Schuman in crisi: per la 
Stato 

Con 

I socialisti hanno infatti presentato 
un emendamento alla legge sui crediti 
militari, che prevede una riduzione 
del veliti per cento sulla somma di 
trecentoventi miliardi di franchi per 
la quale il governo aveva chiesto lo 
stanziamento in bilancio. L'emenda­
mento soclallssta è stato approvato 
con 276 voti favorevoli e 183 contrari. 
iterino votato dunque a favore del go­
verno solo radicali e democristiani 
mentre i gollisti e le destre si sono 
astenuti. 
' Immediatamente, dopo la votazione 

|P. H. Teitgcn otteneva che la seduta 
venisse sospesa per permettere al go­
verno di prendere in esame la situa 
ztone. I! Governo riunito d'urgenza, 

->-_- - decideva di porre la questione di fi 
conda volta In un mese o poco più ducla sulla questione del bilancio ore-

l'odlerna ratifica dell'accordo : una rsaggloranza fronte popolane (c«w j ventivo per le forze armate 

TREMENDA ESPLOSIONE A MESSINA 

I corpi di 4 operai 
scarày en la ti in mare 

firmato il 98 giugno òsi Bldault. la munisti e socialisti * ha battuto il go- i Domattina li dibattito continuerà 
Francia non * più uno st«to sovra-'verno. jPcr l'ennejdma volta Schuman chiede^ 

:** '• fiducia: per l'ennesima volta ms-
isfsteremo al pateracchio finale come 
! «n* avvenne sul problema delle sov- j 
.venzioni alle scuole religiose « sugli 
; accordi di Londra per ìa Germania? 
i . . LUIGI CAVALLO 

I feHUti fcaocrlitiaii 
all'issalto ielle cariche 

cumento che verrà pubblicato, per 
evidenti jgioni di correttezza, sol­
tanto quando esso sia giunto ai de 
stinatari •. 

Per quanto riguarda i rapporti 
con il Partito Comunista la Dire 
zione ha deciso di promuovere una 
sollecita riunione della giunta d'in­
tesa • per un riesame approfondi 
to, sulla base della linea politica 
approvata al Congresso di Genova. 
Hi tutti - 1 problemi politici, e in 
particolare di quello del Fronte. 
che si pongono oggi al due par­
titi . . . 

E' stato inoltre esaminato il pro­
blema della riunificc zione sociali­
sta e la Direzione dopo aver os­
servato che esso non potrà esser 
risolto con intese ai vertici ma 
soltanto sulla base di una comu­
ne politica socialista, riafferma che 
» l'unificazione r.Qn • tutti i sociali­
sti non corrotti - dall'opportunismo 
e che siano sul terreno della tot 
ta di classe si può porre soltanto 
con coloro che si dichiarino con­
trari all'asservimento al governo 
democristiano, all'adesione ad ogni 
blocco politico e militare, all'inte­
sa scissionistica sindacale ». 

Ieri sera è stata inoltre resa no­
ta la nomina di Riccardo. Lombar­
di a direttore dell'Auanfi; 

In campo saracattiano è continua­
ta ieri in seno alla Direzione la di­
scussione sulla pclitica sindacale 
che come è noto aveva provocata 
le clamoro-e dimissioni d: Matteot­
ti. Vassalli e Pietra. TJn lun^o co­
municato diramato alla fine della 
riunione conferma e diferde la po­
litica di asservimento ai clericali in 
seno alla CGIL e sconferma pratica-
m^n'e la posizione assunta' dai tre 
recalcitranti. 

ANNUNZI SANITARI 
GABINETTO DERMOCELTICO 

s AVE: L. 1.1 
VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO S.WE1.1.I. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele, vl-'lno CI 11 POI a AuaiiMuO 

Prof. DE BERNAROIS 
Specialista VKNERFF - PELLK 

IMPOTENZA " • • ' • • 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 ie>t. 10 12 e por appuntarti. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Vìa Viminale (presso Stazione) 

Dr. S CADUTA 
: Spec'allczatn VK.NEKKK e. PKLLB 

nell'Università dt Roma -
VI» Plrenre. 4S . Te: 4M in* * or» t-19 

Dott. PENEFF YANKO 
Specialista Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 

Ore: 8-11 - 14-18 - Via Pai estro 96 
primo piano, interno 3 

Dr. R. DE PIPPO 
MALATTIE VRNEKI 

Cure rapide p«nifniu . 
Varici senza operazione 

Via P p e Eugenio. 1. ini > 
Tel. n t . su Ore: % t* r J'i'rn 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi . P l a g h e - Irlrnrele 
Cura indolore e senza operazione , 

torso Umbeno 504 
(Piazza de' Popolo) - Telef 81 929 

. Ore i-20 . Festivi 8-13- . , : 

ENDOCRINE 
Cura delle sole diefewi .«r--r|j 
Impotenza, fobie, debolezze, anomali,» 
sessuali, vecchiaia prerore. rt;fiD*n/e 
ginvanili. Vitit* : cuir pre-posi nM>ti-
miinUM Ore *-IZ; ic 1» - FCMIM • 11 
Dr: CARLFTTI - P t-MiL-illno I» 
Non si curano m u l a t t e M ••» - « 

Dottor 
DAVID 

SPECIAllSTà DEKrMIOlOGO 
:.i 

Cura indolore s»fi*a np»i «7- *.e 
Emorroidi - Vene vjrn.i»? 
Ragadi . Plschr . Irftori-lr . 

VENEREE - PELLE . LMC- • • 

VIA COLA DI R«FN7" ••!• 
Tel. 34 301 - Ore »-13 e IR 21 .. 

Festivo 1-13 e in 

VIA DEL TRITONE 87 
. ' (di fronte al t.M«tijjvp-. , 1 

Orario 14 17 . Te: 4SI» n«-

i > FLEBOGENIN 
Pomata cicatrizzante PM. 

LA CURA DEI,Lfc PIA<;f* 
E ULCERE D A VENE VA 
RICOSE. , 
Lab. SODINI - Via Re Borir 
Bulgaria. 47 - Roma (40 3.il" 
SI vende netie mlgllnri F irminf 
CAGLIARI . Dot! DE PLANO 

Via Cavour. «7. 

PIETRO INGKAO ' 
Direttore resoo.nsabile 

Stabilimento Ttoncrrafìco ti E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 1*9 - Roma 

Cinodromo Rondinella 
• Questa ser a alle ore 21 precide 
riunione corse di levrieri a paizia.e 
beneficio C R I . 

IN S I 
Distruzione radicale economie* 

DI.8INFF7JOM CIANA 
Via Naziwaale 243 - Telerò». I»S»« 

MESSINA.' 7. — Una formidabile 
esplosione si è verificata nel can­
tiere-deposito di munizioni > della 
(ditta Sareb. 
. Quattro operai intenti.allo' smon­

taggio di' alcuni proiettili di arti* 
glieria,-venivano, ridotti a brande.-{ 
li e lanciati ad oltre-150 metri fi­
nendo - in- mare. • Due altri ; operai 
intenti a ripulirò, dei tubi .di'acqua 
sa due «calle a pioli, venivano sca­
raventati a terra lontano e uno dei 
due > - decedeva - all'istante - mentre 
l'altro rimaneva -gravemente ferito. 
Il pronto j c c u i m e -dei vigili del 
fuoco evitava più-gravi conseguenze. 

Cimpie nMRoni di 'upvs 
(Kstnrttt dal nwco 

LANCIANO. 7 - 1 Alle JI.W. dì irri 
*era.'-per ,rarf«e aacòra impreci»aie, * 
scoppialo iMproTixrxnte as forioio IB. 
ceadio al ' Friftìrifero Di Mattia a' Laa-
rlaao. L'iacesdio eoe a o n . f ' i l i t n pe-
t«t*-esser*-ooas«t».ia -t»ipe,- :ha'd»tfat. 

to circa ..5 aiilioai di I O I I rht erano 
maii<i>alr sei frigoriferi o già iinKal 
late preste per la «pediziose. Il Fnjro-
nfrro Di Mattia, ebe è mtn dei - pia 
era a di ed attrezzati rieirAbrazxo, è as­
tiala conpletaawate dittmiia. 

Prosegue compatto 
Io sciopero dei petrolieri 
Nonostante l'incostituzionale ' inter­

vento della polizia e dell'Esercito 
nella loro vertenza sindacale, i pe­
trolieri di - tutta Italia continuano 
compatti lo sciopero. 

Alla Segreteria del Sindacato g lun. 
f o n o continuamente prave di solida­
rietà e notizie comprovanti c h e , l'an­
tera cittadinanza saltdarisxa con i la­
voratori In sciopero. . v . 

Gli alleati fanno arrestare 
sadici sMacalisti triestini 
• v a i v i arvffvsffsvapasiiwH M ewwsfws 

«'La 'Commissione ; ritiene chej 
perchè aia difeso il prestigio par-j 
lamentare, i deputati che hanno in- ; 
carichi retribuiti dallo . Stato, da ! TRIESTE. 7 E' in ole «vi 

S e r J n ^ a o r ^ r i o ^ S à ^ f - n i ^ f 0 ! ? « « ^ « * * » industSù t f. ÌW,- ?P!^ ^ .- - V »ntro il movimento sindacale 
Enti pubblici da Enti privati con-; Dopo i recenti comizi di prote-
ce*si*nan di Enti pubblio, conjta' gij :industriàli sono ricorsi ai 
azionariato fatale o m rapporto di. mezzi estremi licenziando gli espo-
affari con Enti pubblici, debbano nenti del Sindacati Unici del Can^ 
rinuiriare .agli emolumenti lorojtiere San Marco e delle fabbriche 
spetttnti. rimanendo salva la parte idi macchine di Sant'Andrea 

SJèaperttalfrì 
I CiipesM èq/k eafeMwi 
BARI, 7 — Qnf«ta awttist »i e iaaa-

farato il II Coserei** saziosale degli 
ospedalieri. 

dovuti per indennità di spese e di 
rappiesentanxa. -. 

Coltro questo ordine del giorno 
presmtato dagli onJi Pajetta, Bas­
so e Nasi hanno votato ieri mat­
tina j deputati, d.c. nel corso della 
discissione sulla misura della in­
denni* da concedersi si fteputati, 
che al svolge innanzi alla prima' 
comràssione parlamentare. . 

Cose ieri, tenace assertore della 
tesi ic. è stato l'on. Tozvd-Condivi, 
il trulle bar sostenuto^ che bisogna 
dare altre fonti di reddito ai de­
putati poiché '' altrimenti- bisogne-
rebM garantire loro come minimo 
aecesfario ad una sobria esistenza, 

aula lire ai mas*. 

Codismo - Babeuf - Bakunin - Bakharin - Buoz7i - Bor­
dila - Meccanicismo - Marx - Socialdemocrazia - Opportu­
nismo - Sindacati bianchi • Stakanovismo - Gramsci -
Sciovinismo, ecc. ecc. . ' 

CHI S O N O ? 
QUALE* L'ORIGINE E I L SIGNIFICATO DI QUESTI E 

DI T A N T I ALTRI NOMI? 
VE L O SPIEGA L A 

flectta Eiciclapeiiaiel Stci toe b i n i s i . 

m-
-': * . >. * 

• <--S.~ 
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Kf '(ì&n^fa&^tàfi.ì'HU-, 

II dipartimento del lavoro del 
Governo Militare Alleato ha re­
spinto le richieste di immunità 
sindacale presentate dai Sindacati 
Unici. 

Nel cantiere sono ieri continuate 
le agitazioni di protesta e gli 
operai in segno di protesta contro 
l'Ingiusto provvedimento hanno ab 
bandonato il lavoro. 
cleri sera il Governo Militare A H 
lt>to/ha ordinato,l*arrestor.dei ae-' 
d7ci»m*mbritdei constati di fabbri-
« / d e i l i stabilimenti suddetti ac-
ftisati dj aver violato ('art. 908 de? 
codice penale italiano, con l'avere 
organizzato lo adopero « allo scopo 
di imporre ai datori di lavoro del­
le • rondisi*»! divano, d» quelle 

« • • . . - , j . 

ì'i:; 

Una copia L. 

Una guida p e r 1? lettura! U n o strumento jndispcnssbi l* 
per il lavoro. *• • • • • • « 

- Inviando q u e s t o tal loncino potrete ricevere il libro al 
PKEZZO B m O T T O DI L. 7ff . 

Inviate contrassegno una copia della « Piccola Enei-
clepedla e e l SSVUIÉBBM e del Ceaa.nisnio » al <«-

jjgucsite indirizzò:.} .••*-».. • 
i 
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